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IL 


ANNO XX - N. 37, 


ricevono 


Le associazioni ji sismi 
postali (son semplice dichiarazioni 
pure inviando l'importo ull'inirimto seguente 
Amministrazione del PoroLo Romano 

ROMA. 


YREZZO DELI/ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
Anno L. 84 - Semestre L. f9 - Trimestre L. @, 


STATI DELL'UNIONE 
Anno (oro) L. 4@ - Sem. L. 2@ - Trim. L. 10, 


elli, 6-9 
In tutto il Regno, Cent. 5 


Numeri arretrati. Cent. 10, 


A 
in più da convenirsi. - Cenno di ringraziamento di 
cinque linee L. 3. 


1 la linea. Piccola Cronora cent. 75, fn 
#0. In guoria pegina, giusterza di 6 eo 


da — =: 


Gli uffici del giornale riman- 
Orario. gono aperti dallo 10 del mat: 
tino allo 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincis.in macchina alle9 di 
sera. — Rdiziono di città alle 8 del mattino. 


La settimana. adiîestero 


Le nuove tariffe sono stat applicate lunedi scor- 
no dappertutto, senza inconvenienti , ad onta chi 
perazioni doganali, specialmente al coni 
«se, presentassero molte difficoltà a causa 
rme agglomeramento delle merci per evi. 
tare che a queste fossero applicati i nuovi dazi più 
gravosi, 

Contemporaneamente all'applicazione delle nuo- 
re tariflo sono continuate le trattative tra i varii 
Sinti pel miglioramento delle relazioni commer= 
ciali. Il governo francese ha pubblicato , sui ne- 
guziati colle altre potenze, un Libro giallo, da cui 
risulta con quali difficoltà esso abbia dovuto lot- 
tare, causa l'eccessivo protezionismo delle sue ta- 
rifte, i cui effetti disastrosi del resto si manifesta. 
no diggià all'interno col rincarimento dei generi 
alimentari di prima necessità. 

La Germania si trova, dal lato dello relazioni 
commerciali, a miglior partito, ginechè — como 
l'aveva preveduto il conte di Caprivi nel «uo gi 
de discorso del 27 novembre — stipulò accordì 
speciali per attenuare le disposizioni della legge 
Mac Kinley, 

Colla Spagna, la Germania, dopo aver aderito 
alla proroga del trattato che ora scadeva, al 50 
giugno, ha inizis!o trattative che condurranno, a 
quanto si spera dalle due parti, alle conclusione 
di un trattato, 

Anche il Portogallo ha espresso 
entrare iu negoziati colla Germania. 

Lo trattative tra l'Austria-Ungheria e la Serbia 
procedono favorevolmente ed il governo america» 
nò è propenso ad accordare all'Austria-Ungheris 
Je stesse agevolazioni che ha concesso alla Ger- 
mania, 


desiderio di 


è, 
de 

La Camera prussiana ha rinviato ad una Com- 
missione di 28 deputati il progetto di riforma sco- 
lastica, 

La Commissione si è costituita, nomi 
presidente il conservatore conto d'Hnuss 
a vice-presidente Wessel. Le proporzioni dei fau- 
tori e degli avversari della legge stanno come 1î 
a lî, sicché le sorti del progetto dipendono al- 
meno da tre voti. 

Al banchetto parlamentare dato mireoledì scor- 
so dal conte De Caprivi, l'imperatore avrebbe e- 
spresso a Bennigsen il desiderio che i nazioni 
liberali cooperino all'attuazione del progretto, giac- 
chè questo forma parte integrante del di lui pro- 
gramma sociale, che si fonda eziandio sull'osser- 
vanza del principio religioso. 

Col rinvio del progetto alla Commissione è stato 
scongiurato, per qualche mese, il pericolo di una 
crisi ministeriale. 

"a 

A Vienna si vaole affrettare la nomina del go- 

vernatore della Banca deil’ impero aitinchè questi 
si famigliariazi con tutti i dettagli inerenti alla- 
bolizione del corso forzoso e possa entrare in trat- 
tative col governo per risolvere la questione. Aven- 
do il governo deciso di nominare governatore della 
Pringero, 0 di 'attidare quest'iavfiaaentità Gone del; 
il capo della sinistra uma, questi, ritenendo in- 
compatibile quella carica col mandato di deputato, 
decise di rinunciare ad essa. Le dichiarazioni in 
questo senso fatte dî lui in. una adunanza del par 
tito, sono state necolte con entusiasmo dai di lui 
amici politici e con soddisfazione dal governo che 
lià bisogno dell'aiuto dei tedeschi della Bormix per 
risolvere la questione, che si trascina da circa duo 
suni, del compromesso cogli csechi. 


e 

Martedì scorso Lord Salisbury ba tenuto ad E- 
seter un discorso con cui preluse alla imminente 
apertura del Parlamento inglese, Il Primo mini- 
giro si diffuse sulle relazioni anglò-egiziane e, dopo 
aver fatto grandi elogi del defunto Khedive, e- 
spresse la speranza che anche Abbas pascià avreb- 
de mantenuto gli stessi rapporti cordiali coll’ In- 
ghilterra. 

Lord Salisbury fece comprendere che la que- 
stione irlandese avrebbn formato parte integrante 
del programma del governo in quest’ ultima ses- 
sione parlamentare. 

* 
i 

La Commissione finanziaria della Camera por- 
toghese ha incominciato a discutere i progetti del 
governo tendenti a restaurare le finanze del pae- 
se ed evitare il fallimento. I progetti che ir:con 
trano la maggiore opposizione sono quelli di una 
ritenuta dal 5 al 20 per cento sugli stipendii de- 
gli impiegati e dell'aumento di circa il 90 per cen- 
{o su tutte le imposte dirette, Più accetti sono i 
provvedimenti relativi ali imposta sulla rendita, 
tanto più che prevale la tendenza di esonerare i 
titoli rappresentanti cnpitali destinati all 
e ciò per non scoraggiare gli industriali 


Politica e diplomazia 


(8) Madrid, 6 — L'ambasciatore d'Italia, mar. 
cheso Maffei, diede, iersera un pranzo in onore 
del nuovo ambasciatore francese. 

V'intervennero il ministro degli esteri, duca di 
Toiuan, ed altre notabilità diplomatiche. 
_ (Sì Atene, 6 — Il principe Giorgio è entrato 


Sì Colonia, ‘oelnische Zeitung ri- 
ferisce che nei circoli di Corle si dice che Îa fi 
glia primogenita dello Czar, Xenia, è fidanzata al 
granduca Alessandro Michaeloviteh. 

Il fidanzamento si fece in forma 
Famiglia imperiale, 

Le nozze però saranno ritardate, sia perl lutto 
della Famiglia imperiale che per la grande gio- 
vinezza della fidanz: 


ima nella 


(N) Pietroburgo, 6, 4 pom. — 
nente la partenza per l'Abissinia di una nuova 
Spedizione russa, comandata da Selisseiew, per 
raggiungervi l'altra, comandata da Masckoff, 

(N) Berlino, 6, 6, — Il Sultano ha 
mandato in dono all'Imperatore Guglielmo due 
quadri : uno rappresentante il di lui arrivo a Co- 
siantinopoli e l'altro il suo incontro col Sultano a 
Doima Bagdsché. 

(8) New-York, 6 — Jl Governatore ha gra- 
ziata l'italiauo Trezza, condannato a morte, 


—P—_———__—_——————_—_—__r 
rattati di commercio 


(8) Londra, 6 — Il corrispondente viennese 
dello Standard dice che se la Francia non si affretta 
fare concessioni doganali, sarà esposta ad una 
guerra di tariffe mossale dalle potenzo. commer- 

almonte collegate, le quali negoziano per fare 
accedere la Spagna alla doro lega. 

) Madrid, 6 — La direzione generale delle 
dogane ha comunicato le sun istruzioni alle do- 
gaue della Penisola; informandole d' ordine del 
Ministro delle finanze cho i trattati di commercio 

Svezia o Norvegia, l' Italia; l' Austria-Un- 
Gheria © la Svizzera furono prorogati: fino al 50 
giugno prozsimo, Cal i 

ne merci dei detti Stati: sarà. applicato il dazio 
sato dal {rnutati rispettivi, eccetto per le 

i gli alcoole;che paghorannò. 
da finora REA va - 


E' immi- 


Economia. 


Gurtoina aperta a S. E, Colombo, 
Eccellenza, 

Da due o tre giorni non La vedo al caffè di 
Roma nell’ ora in cui suole il cibo (come direbbe 
Bovio) essere addolto, Non vorrei che per emula- 
zione Ella gi fosse lasciata influenzare come il suo 
amato collega del Tesoro. Questa malattia birbona 
ha una predilezione per gli uomini di finanza, An- 
che Rouvier sta male. 

Mi dispiace di non averla veduta perchè volevo 
rallegrarni del suo discorso in difesa del dazio 
sul grano. Non so che cosa ne penserà la nuova 
Società milanewe per la difesa dei consumatori di 
tisotto al zafferano, Il meno che Le possa toccare 

la scomunica maggiore. 

To non ho udito il suo discorso, perchè i diret- 
tori di giornali assistono soltanto alle sedute di 
eccezionale importanza (io poi non vado neanche 
a quelle) ma avendo letto sull'Opinione che il suo 
discorso era stato brillante, questa mattina, fra un 
boccone e l'altro, me lo sono divorato e l'ho an- 
che digerito in gran parte; ma un pezzo miè ri- 
masto qui, come un gruppo, sallo stomaco e non 
vuole andar giù. 

Ella ha detto che l'elevazione a 5 lire del dario 
sul grano ebbe per effetto di aumentare la super- 
ficie coltivata, tantochè da 4 milioni di ettari sia- 
mo arrivati l’anno scorso a 4 milioni e mezzo, 
sicché calcolando una media di ett. 10,40 per 
tard, abbiamo avuto un aimefi@ rem prntento: 
ne di 3 milioni di ettolitri ossia 4 milioni di quintali. 

Chiudiamo pure un occhio su quell’ ossia, non 
essendo esatto il rapporto fra ettolitri e quintali 
@ veniamo al fondo del sacco. Proseguendo nei 
calcoli Ella dice che la media del grano prodotto 
in Itelia nell'ultimo decennio fu di 32 milioni di 
quintali e che il consuno essendo di 35. milioni, 
più 4 per semina ed esportazione che fanno 39, 
ne consegue che l'Italia ne ha dovuto importare in 
media circa 7 milioni di quintali all'anno, anzi in 
un anno si arrivò perfino a 8,600,000 quintali. 

E fin qui va bene, Io non mi permetterò dav- 
vero di porre in dubbio le sue cifre, sia. perci 
da buon cristiano mi ricordo del precetto che chi 
dubita della fede pecca mortalmente, sia. perchè 
Ella potrebbe rispondermi, come quell’astronomo, 
che aveva fissala, anche in centimetri, la distanza 
fra il sole e la luna: so non volete credere, an- 
date a misurare. 

Rilevo invece quel passo del sup-discorso, al 
quale si. attacca il gruppo che mi è rimasto sullo 
stomaco. Ella ha detto: 

« Noi quest'anno abbiamo bisogno, per disgra- 
« sia dell'Erario e per fortuna del paese, abbiamo 
« bisogno, dico, di molto meno grano che negli 
< anni precedenti; al più tre milfoni e mex- 


« steranno per Hempire il de/iif della produzione 
« nazionale. Gli anni scorsi erano necessari da 6 
<a 8 milioni e mezzo di quintali da, importare 
« dall'estero, Ora a cuoprire questo deficit, quasi 
< la metà del cereale è stata importata. 

« Infatti nel 1° semestre del presento esercizi o 
Teralbiamb' introdotto quasi. 1,400,000 quintali ; 
« dunque ci rimarrebbe poco più-di altrettanto, 
< cioè un milione e.mezzo o due milioni di quin- 
«tali, » 

Se permette, Eccellenza, io chiuderò l’altro oe- 
chio si quel zmilione e 400 mila quintali introdotti 
nel primo semestre. Se non erro erano già tanti 
alla fine novembre, sicchè alla fine dicembre l’im- 
purtazione dev'essere vicina ai due milioni di quin- 
tali. 

Ma io accetto, senza reticenze, le sto cifre per 
le quali l'Italia tra consumo, semina e rimpiaz- 
zo dell'esportazione ha bisogno di 89 milioni di 
quintali, onde il deficit di quest'anno vien ridotto a 
3 milioni e mezzo di quintali e fors'anche a tre 
milioni. 

Dirò di più che dal tenore del suo discorso ap- 
pare chiaramente che più si va innanzi e più la 
produzione dovrebbe aumentare. E io lo credo. 

Certo è che i prezzi di quest'anno hanno inco- 
ragginto a coltivare una maggiore superficie di 
terra a grano, sicché, sin pure per disgrazia del- 
l'Erario © per fortuna del paese, il prossimo rac- 
colto dovrebbe attenuare aicora la differonza fra 
consumo e produzione e ridurla a meno assai di 
tre milioni. 

Ma io sono disereto, com'Ella sa, e mi contento 
che il deficit si limiti anche per l' anno venturo, 
sebbene le previsioni sue e di tutti siano più lu- 
singhiere, a tre milioni di quintali. 

Se così è, io debbo pregarla un momento a to- 
gliersi l'abito di economista per rimettersi in frei- 
ta, onde evitare colpi d'aria, il palefot del finan- 
ziere. 

E come taleio Le domando: se è vero che que- 
stanno il deficit del grano si riduce a 3 milioni 
e mezzo, come va che Ella, -insieme all'on. Luz- 
zati, prevede nel bilancio d'assestamento 1891-92 
25 milioni di dazio per 5 milioni di quintali da 
importare ? 

Ma questo è nulla. Come va che pel bilancio 
futuro 1892-98 in previsione di un fa bisogno anche 
minore, Elia di concerto sempre coll’on. Luzzati, 
continua a prevedere un' importazione di 5 mi- 
lioni di quintali, mentre come economista ne pre- 
vede anche meno di tre milioni ? 

Una delle due: o Lei erra come economista, 0 
Lei sbaglia come ministro della finanza. 

E siccome è una burla illecita prevedere 7 mi- 
lioni e mezzo di più per l'esercizio in corso e 
dieel milioni di più per l'esercizio futuro, nel- 
la certezza che non #' incasseranno, io La prego 
a riflettere su queste cifro per la serictà del gabi- 
neito di cui Ella fa parte. 

Col maggior rispetto 

Suo der.mo ch, 


Questione di cifre > 


Il Lupo del Fanfulla correggo le cifre relative 
al commercio della Svizzera prendendo per testo 
l'Annuario statistico del 1840. Poteva prendere 
l'almanacco del Barbanera, che è più esattò. 

Noi prendiamo per base le statistiche doganali. 

E' curioso che lo scrittore del z'anfilla, quan- 
do. gli fa comodo di diminuire la cifra del cotone 
greggio che importa l’Italia, deduce dall'imporia- 
zione 25 milioni che figurano nell’ esportazione o 
meglio riesportazione : .ma quando si tratta di gon- 
flare l'esportazione italiana in. Sviszera non tien 

‘greggi, che. 


« E' ridicolo infatti il lasciar:stipporre che l'Italia 
ssporti 25 milioni di cotone io, quando ne 
importa, a detta dol Fanfulla, per 100 milioni. 

In quanto alle persone impiegate nell'industria 
cotoniera, soltanto nella valle Seriana © in qual- 
che altra valle del Bergamasco, ve ne sono più 
delle 70 milg, contate dal Lupo del Fanfulla. E' 
vero che egli sta in montagna. E questo vale per 
la Lombardia senza parlare del Veneto, della Li- 
guria, del Salernitano e del Biellese, dove la sola 
fabbrica dei Poina produce circa 30 milioni all'an- 
no di tessuti in cotone. 

Del resto, a che vale prolungare una polemica 
inutile, dal momento che lo stesso Fanfulla am- 
mette che le concessioni non debbono essere tali 
da danneggiare gl'interessi delle nostre principali 
industrie ? 

Abbiamo forse chiesto qualche cosa di più nei 
nostri articoli ? Noi abbiam detto cho fino ad un 
certo punto si poteva andare e non oltre © che 
ci pareva strano di vedero dei giornali italiani, 
mentre si sta trattando, premere sul Governo in 
favore dell'altro contraente. 

Son cose che accadono soltanto in Italia, che 
sotto questo riguardo è proprio un paese dì iu 


Parlamento Nazionale 
“SENATO DEL REGNO 


Seduta del 6 febbraio. 
Prosidenza Parini. —<Ofe 


MAJORANA-CALATABIANO dà conto, a no- 
me doll'Ufficio contrale, del coordinamento degli 


ti civili ». Propone alcuno modificazioni di for- 
ma che vengono approvate. 

Si approva, sonza discussione, îl progetto di leg- 
go: « ‘l'umalazione della salina di Ubaldino Pernuzi 
nel tempiv di Santa Croco in Firenze. 

___ 

E parimenti, seuza discussione, si approvano al- 

cuni contratti di vendita e permuta di beni de- 


maniali, 


Si procodo alla votazione sograta, Lo urne ri- 
mangono aperte. 

Aranzamento nel R. esercito. 

PELLOUX acconsento che la discussione si fac- 
‘cia sul progetto emendato dall'ufficio centrale. 

MEZZACAPO spiega lo ragioni per le quali 
nella Commissione dissentì dalla maggioranza. 

. Sarebbe in massima favorevolo alla logge, se 
| nor fosse viziata da due difetti essenziali: il ruolo 
unico 0 i limiti di età. 

Si diffondo a_ dimostrare gli inconvenienti che 
da questi due vizi organici deriverebbero noll'ap- 
plicazione della 1sgge, sostituendo ad una selezio- 
ne intelligente pei gradi più alti dell’esoroito, una 
selezione meramente miecci 
ceh daN ioni zi priverà il nostro esercito 


Si Jusinga che nella discussione. degli articoli 


questo fatali. disposizioni potranno essere mo- 
difieato. 
1 seguito della discussione è rimandato a lunedì, 
PRES. proclama il risultato della votazione, 
Provvedimenti per lo gallerie fidecommissatio 
di Roma 
© Mot, 115 — Fav. 8 — Contr. 
Stato" dogli impiegati civili 
Vot. 114 — Faw;.87 — Contr. 26 — Ast, 1 
Tumulazione della salma di U, Peruzzi in Santa 
Crox 
Vot, LIl — Fav. 92 — Contr. 18 — Ast. 1 
Contratti di vendita e permuta di beni dema 
niali 
Vot. 111 — Pav. 95 — Contr. 15 — Ast, L, 
Il Sesto approva. 
La seduta termina a ore 5,45. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 6 febbraio 
Presidenza Rianeheri — Ore 2,30 pom. 

Sono presenti i\ministri Chimirri e Brane: 

VISCHI. Raccomanda una petizione dei com- 
messi postali. 

BORDONALI-@ ANGELONI prestano giura 
mento; Angeloni da sinistra, Bordonali dal centro. 

Si dà lettura di un progetto dell'on. Minelli sul- 
l'infanzia abbandonata. 

E comunicata una mozione dell’on. Perrone di 
San Martino al ministro della guerra, diretta a 
promuovere economie nelle sposo militari, senza 
mmenomare la poterza dell'esercito. 

Interrogazione. o 

Interrogazione Cavalletto sul ritardo ad impren- 
dere i lavori dell’arginatura sinistra del 'evoro 
da Ponte Milvio a Roma. 

BRANCA. Capisce benissimo che anche con que- 
sto tratto di arginatura si darà un altro po' di 
lavoro agli operai. Ma il ritardo non dipende dal 
l'amministrazione dei lavori pubblici. C'è di mezzo 
uni perizia giudiziaria, esaurita la qualo — ed 
egli ha soliecitati i periti ad ultimaro presto il 
compito loro — si porrà mano agli àtti di espro- 
priazione + s’incomineieranno subito'i lavori 

E qui il ministro coglie l’occasioné per dire che 
molti ritardi nella esecuzione di livori pubblici 
dipendono dalla cattiva volontà degiî intraprendi- 
tori è dalla ‘ingordigia dei proprietari di terreni. 
Aggiunge che, colla ripresa dei lavori, si aiuterà 
un po' la classe degli operai, ma non altre classi 
che pure soffrono, @ lo quali non potranno sperare 
un miglioramento che dal benessere generale. (Ap- 
provazioni). 

CAVALLETTO ringrazia, ma non può ammet- 
tere che la ingordigia degli spoculalori abbia a ri 
tardare lavori, che potrapno occapare migliaia di 
operai. 

Ricupero delle spese di giustizia penale. 

Si continua la discussione dell'art. 6? che stabi. 
lisco la decadenza dell'ipoteca nel caso di revoca di 
mandato di cattura, di arresto non confermato, di 
non luogo a procedere, di assoluzione, ecc., salvo 
alla parto losa il diritto di chiedera il mante: 
mento dell'ipoteca a garanzia del risarcimento doi 
danni. 

GIANOLIO. Vorrebbe sopprimere l’ultima parta 
dell'articolo, sembrandogli pericoluso lasciare l'ipo» 
teca in balia della parte lesa, quando è intervenuta 
una sentenza di assoluzione o di non luogo. 

OMODEI. Egli pure è dol parere dell'on. Gi 
nolio @ chiedo la soppressione dell'ultima parto del- 


30 — Ast. 1 


articoli del progetto di logge « Stato dugli impio- | 


sull'abolizione dello servitù di legnatigo nol ter- 
ritorio di l'atti, (Massa Marittima). 1 

La discussione di questo progetto incominciò 
nella primavera dello scorso anno. 

Assiste la discussione, in nome del governo, 
l'on. Arcolco, sottosegrotario di Stato nel mini- 
stero d'agricoltura e commercio. 

1 15 articoli del progotto sono approv 
lievi modificazioni. 


Incidente. 


PANTANO chiede che, invece del progetto sulle 
tramvie a trazione meccanica e forrovio cconomi- 
che, si discuta il progetto di logge riguardante 
l'alienazione e ripartizione del bosso demaniale 
dol Montello. 

PRESIDENTE. La questione è più grave di 
quello cho non sembri a prima vista. Io debbo 
mantenere l'ordino dol giorno così com'è, e ciù a 
tutela del diritto delle minoranze. Un sistema di- 
verso potrobbe dar luogo a sospetti e far supporro 
sorprese, la qual cosa non è o non può essere. 0- 
norevole Pantano, ella che appartiene alla mino- 
ranza dovrebba essere il primo ad insorgere con- 
tro qualsiasi invertimento, da parto del presiden- 
ta, dell'ordine del giorno. (Approvazioni). X 

PANTANO. Prondo atto dello parole del presi- 
dente. Verrà forse giorno che potrò ricordarle! 
‘Trattandosi però di un progetto urgonte, propongo 
che «ia messo all'ordine del giorno per martedì. 

Accottando l'on. Bran“a, in nome del governo, 
questa proposta viene dalla Camera approvata. 

Tramvie e ferrovie economiche. 

CHIARADIA, Il progetto implica un gravo in 
torosse dol paese. 

Egli, a dir vero, non trova bene nei progetti 
del ‘ininistero e della Cominissione, la differonza 
cho passa tra lo tramvio a trazione moccanica o le 
ferrovia economiche, e così si è ricorso ad una di- 
visione amministrativa, dicendo che lo tramvie han- 
no la concessione dai Comuni e dalle Provincia o 
lo forrovia economiche l'hanno dallo Stato. 

A suo modo di vedere, si dovrebbero compren: 
doro le tramvie @ lo forrovio economiche in una 
sola categoria d’opero pubbliche, divisa in paroo- 
chio classi. Fa osservazioni critiche intorno al si 
stoma di sussidio o sul modo col quale vengono 
esercitate lo tramvio è le ferrovie economiche. 

CASANA. Dice che il ritardo di questa loggo fu 
un beneficio per lo tramvie, le quali hanno potuto 
svolgersi ampiamente, mentre fu un danno, per lo 
ferrovie economiche che non. poterono sviluppafsi 
perchè condannate a dar di cozzo nella leggo del 
1865. Afrontando il problema se il governo. deb- 
ba aiutare le forrovie economiche a danno delle 
ordinarie, dice che dova farlo ogni qual volta lo 
economiche rispondano a vere necessità locali. 
Conchiude, dichiarando che accetta în massima la 
legge, ma si riserva di presentare alla medesima 
‘alcuni emendamenti. 

ARTOM trova che la Commissione ha peggio- 
rato il progotto là dove concede troppo alla ini. 

iva delle provincie e dei comuni per ciò che si 
riferisco allo tramvie 6 ferrovie economiche sulle 


queli la Si i a 
Quzli lp, Stato non può esercitare che una inge 


Dimostra i danni che recano questa linee sopra 
strade comunali e provinciali troppo strette. Ep- 
però vorrebbe che, a' questo proposito, fossero sta- 
baliti altri critori. 


ARNABOLDI. In materia di tramvio.e di fer- 
rovio economiche ha regnato, fin qui, il massimo 
disordine. Che fa”la leggo attuale? Inveoe di porre 
un freno ed un rimedio a questo disordine, non 
fa altro che sanzionarlo con norme legislative. 

Capisco che ia Commissione, allargando Ja legge, 
ha abbondato in concessioni nell'interesse dèi com. 
merci locali, ma, a sno modo di vedere, i dimùî- 
sono maggiofi doi vantaggi. 

CAVALLETTO. E' favorevole all'allargamento 
dello concessioni.. Egli non amiettà che îl passe 
debba sempre stare sotto tutela. Oh! lasciategli 
qualche libertà d'iniziativa! E poi non è esatto che 
il governo non eserciti sullo tramvio @ sulle fer- 
rovie economiche alcuna ingerenza. Dimostra i 
vantaggi delle tramvio o delle forrovio socondarie. 

Aggiungono altre brevi osservazione gli on. CA- 
SANA od ARTOM. 

SGIANOLIO. Dopo di avere dichiarato di sosti- 
tuire il relatore, on. Lugli, perchè ammalato, ri- 
sponde all'on. Chiaradia, dicendo che la Commis- 

ono ha ben stabilita la difleronza che pessa fra 
lo tramvie e lo ferrovie economiche, Non accetta 
il nuovo sistema di classificazione proposto dallo 
stesso Chiaradia. Nega che lo Stato abbia rinun- 
ciato, coll’attuale progetto, a quella ingsrenza alla 
quale ha diritto, 
ta Infatti, nessuna concessione può essere fatta 
senza l'autorizzazione del governo. Siccome le 
tramvio e lo ferrovie economiche rivestono il ca- 
rattere d'utilità pubblica, così è duvere del gover- 
no concedere lo espropriazioni che vengono do- 
mandato, 

Conosce la guerra che si fa allo tramvio, ma 
dice esagerati gli inconvenienti cho si attribuisco- 
no alle medesime, mentre immensi ne sono i van: 
taggi. Conchiudo affermando che la leggo è uti 
ed invita la Camera ad approvarla, (Approvazi 
ni). La discussione è rinviata a martedì. 


Interrogazione. 


È' annunciata nna interrogazione dell'on. Mussi 
sullo dimostrazioni avvenute in Milano da parte 
degli operaî disoccnpati. 

La seduta è levata allo 6,45. Domani, riposo, 
Lunedì, interpellanze. 


Atti del Governo 


Regio Esercito. — I capitani dei carabi. 
nieri Grassi Angelo e Silva Enrico sono trasferti 
dalle attuali residonze alle legioni di Lanusei e 
Lugo. 

— Cardone cav. Giovanni, ten, col. di artiglio- 
ria, nominato direttore terr. a Toriny — Bonano- 
mi cav. Cesare, maggioro di artiglieria, collocato 
in aspettativa — Arrigoni cav. Cosare, colon. del 
commissariato in aspettativa, collocato in dispo- 
nibilità. 

I seguenti ufficiali di fant. in posizione ausilia- 
ria sono collocati a riposo: Melia cav. Tommaso, 
ten, col., Munini, Zolla, Costantino, Flirî, Sceglia 
capitani, 

1 soguenti cittadini sono nominati sottotenenti 
di fanteria nella milizia territoriale: Pannacci, Scar- 
paio, Gentile, Cavalieri, Ferrori. 

— Il maggiore ‘medico Pescarmona, Giovanni, 
nella riserva, è dispensato da ogni servizio. 

— Grillo cav. Filippo, cap. medico, colldeato nel- 


l'articolo, 

PALBERSI, MORELLI 6 PICCOLO-CUPANI 
parisno nello stesso senso. 

Anzi l'on. Piccolo-Cnpani presenta un emonda- 
monto inteso a sopprimero addirittura il comma 
in discussione. 

CHIMIRRI (ministro) o NOOITO (relutore) non 


‘accettano l'emendamonto, che, masso ai voti, dopo 
prova.e controprova, è. rospinto, 

‘ L'articolo è approvato nol testo della Commis: 
sione. 

Bi 

due 
molle 


la posizione ausiliaria. 

— N. 106 sottotenenti di fanteria sono coman- 
dati a frequentare un corso d'istruzione sulle ar: 
mi e sul tiro e sui lavori da sappatore, presso la 
acuola centrale di tiro di fanteria in Parma, alla 
quale. dovranno presentarsi il 23: andante, 


Quorificenze — Il cor. Ferdinanto Pio. 
razzi, già consigliere’ provinciale di Grosselo, & 
tato nominato Commendatore della Corona d'Italia. 

I rallogramonti al distinto afoministratoro 


TI progetto di legge per Roma 


Art, 1. E' approvata la convenzione sottos: 

il 15 gennaio 1892 fra il prosidente del Consigli& 
dei ministri, i ministri dell'interno, della giustizia, 
della guerra, del tesoro c della pubblica istruziont 
da un Into, od il sindaco di Roma dall'altro, di 

ta a rogolare, nei rapporti fra lo Stato ed il Co- 
mune di Roma, l'esecuzione delle leggi 14 maggio 
1881, n. 209 (serie 8.a) 3 luglio 1889, n, 1482 (se- 
rio 9.2) e 20 luglio 1890, n. 1890 (serie 

Art. 2, La somma assognata e vincolata integral- 
mente cd osclusivamonte alla csocuzione ed al pa 
gamento dalle opero pubblich» governative che il 
Comune di Roma si è assunto di costruire con la 
leggo 14 maggio 1881, n. 209 (serie 3,0), è limitate 
n.26 milioni e 700 mila liro. 

Art. 3. La residua sposa per la costrazione de 
Policlinico, compresa la somma diL.500 mila stan 
riata nol bilazicio dei lavori pubblici per l’aont- 
1891-99, è dofinitivamento fissata in L. 11,900,00%, 
sompreso il prezzo dell’area già acquistata per fon: 
daro il detto istituto sull’Esquilino, che verrà von 
duta por conto dello Stato, 

Le perizio deile opore per lo quali non si è an 
cora assunto impegno contrattuale, potranno esso: 
ro nuovamente sottoposto all'esame’ del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 

‘Palo sposa verrà ripartita nel bilancio di asse- 
stament» per l'anno 1891-92, 0 nei bilanci suoces- 
sivi fino al 1901, negli stanziamenti seguenti: 
189192 L. 1,650,000 1897-98 L. 1,5000068 
1592 » 1,250,000 1899-1900» 1,250,000 
1893-94 » 1,000,000 1900901» 1,250,000 
189495» 1000000 
189596» 1,500,000 
1896 » 1,500,000 

Art. 4. Al compimento delle opero militari, pre- 
vedute nell'art, 3 della convenzione 14 novembre 
1880 sopracitata, sarà provveduto con legge speciale 

Per sopperire alle eventuali maggiori spaso so 
cortato in soguito al definitivo collaudo delle opere 
compiuto, ai termini della convonziono suddotta, 
per gli istituti scientifici, sarà provveduto con sta 

iamenti nel bilancio del 1892-1893 o nei successivi. 

Il prolungamento della yia Cavour com- 
prende l'accesso o la sistemazione della piazza Ve. 
nezia, da coordinarsi cogli ascessi e con ogni altra 
esigenza artistica del monumento devretato al Re 
Vittorio Fmanue!e con la leggo 16 maggio 1978, 
N. 4874. Alla relativa sposa sarà provveduto con 
10ggo apociale. 

La somma di lire cinquecentomila stanziata nel 
bilancio. dal ministero dei lavori pubblici. pel pre- 
sento esercizio, ridotta a lira trecentocitiquanta- 
mila, sarà erogata nei lavori di definitiva sistoma- 
zione di via dello Statuto, del tratto di via Cavour 
compreso tra via dallo Statuto e la via Alossan- 
drina, nonchè nelle speso necessarie per compilan 
il progetto delle opero prevedute nella prima parta 
di questo articolo. 

La restanto somma di lire 150 mila verrà stor- 
nata nel bilancio di ‘assestamento pel correnta e- 
sercizio per concorrere a costituite Ja somma di 
lira 1,630,000 da stanziarsi a favore dei lavori del 
Policlinico, 

Art. 6. Al compimento della cosbrazione del pon- 
te Umberto sarà provveduto con stanziamenti di 
bilancio per l'esercizio ‘1894-93 0 ‘successivi. 

Le ràmps di nocesso sulla simistra del T'avero so- 
cessibili si veicoli, non avranno una pendousa mag 
giore dol 3,50 per cento: 

La spesa complessiva non:potrà superare la som 
ma di lire 1,500,000. È 

La somma di un milione all'uopo stanziata al * 
capitolo..... del -bilancio del-- Ministito dei .lpvori 
pubblici pel: corrente esercizio, sarà stornata nel 
‘relativo bilancio di assestamento per coneorrere n 
costituire la somma di lire 1;650,000 da atanziarei 
® favore dei lavori dol-Palioinico: 

Art. 7. Il ponte eul 'evera che). oltre. il: pont 
Umberto, lo Stato si è assunto di costrurre con 
l'articolo 2 della legge 20 luglio 1890 sopracitato, 
è quello segnato nel piano regolatore col nome di 
ponte . Vittorio Emanuele, nel prolungamento dolla 
sezione di sinistra della via Vittorio Emanuelo. 

Alla costruzione di questo ponte sarà provre- 
duto con logge spsciale. 

La spesa complessiva, compresi gli accessi e le 
espropriazioni, non patrà superare la somma di 
lire 3,200,000. 

Art. 8. Al proseguimento dei lavori del palazzo 
di Giustizia sarà provveduto con leggo spocialo, 
subito dopo che siano compiuti e collaudati i la: 
yori o definiti i rapporti del contratto di appalta 
tuttora in corso. 

Per sopperire al pagamento dei lavori appaltati 
ed alla restituzione dei decimi ritenuti all'appi 
tore, sarà provveduto con stanziamenti di bilat- 
cio, nella misura corrispondente agli obblighi da- 
rivanti dal contratto medesimo. 

Il progetto per le opera necessario a completare 
l'edificazione del palazzo, escluso soltanto 
damento, mauterrà la residua spesa ontro i limi 
di una somma massima di diciassette milioni e 
duecento mila lire. 

Art. 9, L'ufficio tecnico amministrativo per l'o- 

cuzione dello opero governative e per la dire- 
zione e la vigilanza dei lavori ordinati dal Comu- 
no di Roma per l'esecuzione del piano regolatore, 
nell'accertamento 0 uella liquidaziono del contri- 
buto imposto dall'articolo 14 della convenzione ap- 
provata con la logge 14 maggio 1851, assumerà 
como criterio foniamentale la ragione composta del 
maggior valore! acquistato dall'aren nuda e dallo 
sopraedificazioni su di essa eventualmente esisten- 
ti, senza trascurare ogni altro elemento di stima 
che si verificasse nei divorsi casi particolari. 

Le proprietà soggette a contributo a mente del 
detto articolo, sono quello che fronteggiano la 
opere del: piano regolatore edilizio e di amp! 
mento nella città di Roma. 

Art. 10. — E' istituito presso la Congrogazione 
di carità di Roma un Fondo speciale di beneficen- 
za per provvedere alle spese di beneficenza cho ai 
20 luglio 1890 erano sostanute dal Comune di Ro- 
ma'© furono cancellate dal suo bilancio per l'eser- 
cizio 1891 in esecuzione del disposto dell'articolo 11 
della legge 20 luglio 1890, n. 6980. 

La dotazione di tale fondo è costituita: 


1° coi ‘bani delle confraternite, confratorio, 
congreghe © congregazioni romane comprese nel 
succitato articolo Il della leggo 20 luglio 1890, 
già passati alla Congregazione di carità o tuttora 
ammizistrati dal demanio, o che, ai termini di 
legge, dovessoro essere in seguito indemaniati ; 

2° con la metà dei beni dello Oporo pio elo- 
mosiniere © dello Opere pie dotali concentrato nella 
Congregazione di carità a norma del seguonte ar 
ticolo 16 del capoverso dell'articolo 16; 

8° col capitale corrispondente allo rendite oro- 
gato in media nell'ultimo trionnio dalle confratér 
nite, congreghe, confraterie 6 congregazioni nasio- 
nali esistenti in Roma per qualsiasi titolo di be- 
neficenza, comprose lo doti, diverso da quello cho 
forma attualmente lo soopo' principale della rispot- 
tiva istituzione ; 

4° col. contributo del fondo di beneficenza odi 
religione nella città di Eoma, costitaito colla log- 
e 19 giugno 1878, n. 1409, the verrà stanzinto 
0 Ge ele suit dei rep peroni 

loi capitali volti 

fili‘ dbetionti sì sorrizio. del: oplio, di pioprie 


ig illa eni 


L 11,900,900 


ti 
» 


sto 0 costrazione di edifisi pel servizio del onlto, 
destinati a surrogare quelli espropriati. 

he L rioni dell'articolo 11 della leg- 
go 20 luglio 1390, n. 6980, si intendono applicabili 

a tutti i beni, esclusi soltanto gli edifici destinati 

al servizio del culto, finchè venga loro conservata 

‘attuale destinazione, di qualsiasi associazione avon- 
te scopo di religione e di culto, ancorchò congiun- 
to alla beneficenza, al mutuo soccorso, od allo svi- 
luppo ed alla tutela di arti o mo: 
quelle che, pur essendo sottoposto alla tutela ed al- 
la sorveglianza prescritte dalle leggi civili, od e: 
sendo-state trasformate in Opero pie, avevano tut- 
tora al 20 luglio 1890, nello scopo, nella rappro: 
tanza o nel modo di essere, qualcuno doi caratteri 
propri dello confraternite od associazioni analoghe. 

Salvo il disposto dell'articolo 15 e del capoverso 
dell'articolo 16 relativi allo Opero pio ‘elemosiniere 
ed alle Opero pio dotali, ogni altra Opera pia auto- 
noma rappresentata dalle confraternite od assosia- 
gioni analoghe è concentrata nella Congregazione di 
carità. 

Agli effetti del precedente capoverso si intende- 
ranno Opere pie autonome quello che dimostreran- 
no di avere carattora di ente giuridico con patrimo- 
nio separato e scopo speciale di beneficenza, del qua- 
lo lo Confraternite e associazioni sualogho avevano 
soltanto la rappresentanza 0 l'amministrazione. 

Art. 12. I boni indemaniati a termini dell'articolo 
11 della legge 20 luglio 1490 si intendono trasferiti 
direttamente, ancorchè il demanio ne abbia preso 
possesso; nel fondo speciale di beneficenza per la 
clttà di Roma, liberi da ogni onera 0 peso, cocettuati 
i seguenti: 

1° Gli oneri inerenti ai beni e lo passività pa- 
trimoniali, legalmente contratte 6 risultanti da ti- 
toli aventi data certa al 20 luglio 1890, 0 che fosse 
provato essere tornate a vantaggio dui beni indo- 
maniati ; 

2° Le pensioni legalmente concessa e giuridica» 
mente sussistenti al 20 luglio 1590; 

3° Gli oneri di cuito legalmente costituiti e giu- 
ridicamente esistenti al 20 luglio 1390, a favore di 
chiese parrocchiali di Roma; 

4° Gli stipendi e salari degli impiegati mauto- 
nati in servizio @ soi mesi di stipendio o salario di 
quelli che venissero licenziati senza diritto a pen- 
sione ; 

5° La somma necessaria per la conserv 
dei fabbricati lasciati alle Confraternito pel ser 
del culto e dei quadri, affreschi o dipinti in essi osi- 
stenti, cho nvessero.importanza storica 0 valoro ar- 
tistico: la qualo somma sarà per tale scopo 
d'anno in anno nei rispettivi bilanci dull'autorità tu- 
toria e messa a disposizione del Ministero della pub 
blica istruzione, che rimane incaricato di eragaria. 

Ogni altro onere 0 spesa di beneficenza o di culto 
sono soppressi ; fatta eccezione però pei sussidi e 
per le elargizioni che al 20 luglio 1890 venivano 
pagati ad impiegati o alle loro vedove od orfani, 0 
alle vedove 0 discendenti dei beneîttori della as- 
Sociazione; ì quali sussidi, però, verranno gradata- 
monte diminuiti e cesseranno entro cinque anni dalla 
pubblicazione della presento legge. 

Art. 18. La Congregazione di carità di Roma rap-. 
presenta ed amministra, in conto & parte, il fondo 
speciale di beneficenza istituito cogli articoli prece- 
denti; prende possesso, nelle forme stabilite dal re- 
golamento, dei beni delle confraternite non ancora 
indemaniati ; liquida il pstrimonio indemaniato, in 
conformità delle loggi sulle istituzioni pubbliche di 
beneficenza, mantenendolo separato da quello della 
Congregazione di carità e delle Opere pio in esso 
concentrate e valendosi, pella consulenza © pel pa- 
trocinio legale, delle ragio avvocature erariali 

Le rendite saranno distribuite nella misura che 
verrà, in ciascun anno, determinata dall’autorità tu- 
toria, secondo le risultanze dei rispettivi bilanci, 
nell'ordine e secondo le norme seguenti : 

1° Opere pie ospitaliere, fino alla concorronza 

di una somma annua non maggiore di lire cinque. 
cento mila, 

2° Orfanotrofi ; 

3° Asili infantili; 

4° Infanzia abbando: i 

5° Ricovero di mondicità. 


Le rendite che sopravanzassero saranno diseri- 
buite, in proporzione dei rispettivi bisogni, allo al- 
tre istituzioni pubbliche di beneficenza legalmente 
riconosciute o che venissero legalmente riconosciute 
entro un anno dalla pubblicazione della presento 
legge, che al 20 luglio 1890 erano sovvenute col 
bilancio dol Comune di Roma, osservato l'articolo 64 
della legge sulle istituzioni pubbliche di beneficenza. 

Non sono comprese fra le speso alle quali devo 
provvedere il fondo speciale di beneficenza, quelle 
di pubblica assistenza, e in ispacio pel servizio mo- 

ico a domicilio. 

Art. 14. Quando la Congregazione di carità di 
Roma venga disciolta, o quando la regolarità del 
servizio o le necessità dell'amministrazione lo ri- 
chiedano, il governo potrà affidare, con Decreto 
Reale, sentito il Consiglio di Stato, senza limite 
di tempo, l'amministrazione del fondo speciale di 
beneficenza per Roma ad un regio Commissurio, il 
quale avrà tutte le facoltà commesse, a riguardo 
del fondo medesimo, dalla presente leggo alla Con- 
gregazione di carità. 

Art. 15, Le Opere pie elemosiuiore esistenti nel 
Comune di Roma sono concentrate nella Congre= 
gazione di carità di Roma, che ne amministrerà e 
liquiderà i beni e conserverà le rendite, dotratta 
la parte assegnata al fondo speciale di benoficenza 
per la città di Roma, a mento dell'articolo 10n. 2 
della presento logge, finchè non sissi proceduto alla 
revisione degli statuti ai termini dell'articolo 55 
della leggo 17 luglio 1890, n. 6972 (serie 3.a), sullo 
Istituzioni pubbliche di beneficenza. 

Art. 16. Le boneficonze dotali esistenti nol Co- 
mune di Roma, che non sieno di patronato fami- 
gliare, e che gravano il patrimonio delle Istituzio- 
ni pubbliche di beneficenza, sono soppresse, e le 
rendito relative andranno ad aumentare i fondi de- 
stinati allo scopo principale della istituzione: quel- 
le che gravano i beni dello confraternite vanno a 
beneficio del fondo speciale di beneficenza per la 
città di Roma, 

Tutte le Opero pio dotali autonome esistenti in 
Roma, che non siano di patronato famigliare, 
no concentrato nella Congregazione di carità di 
Roma a mente dell'articolo 10 n. 2 delia presento 
legge, cho ne amministrerà 6 no liquiderà i beni, 
conserverà le rendite, detratta la parto destina» 
ta al fondo speciale di beneficenza per Roma, fin- 
<hò non siasi proceduto alla revisione degli statuti, 
ordinata dall'articolo 53 della legge 17 giugno 1890 
suocitata. 

Art, 17. Le opere pie elemosiniere e le opero 
pie dotali soggette alle disposizioni dell'articolo 15 
ed a quelle del capoverso dell’articolo 16 saranno 
designate, di mano in mano che ne occorrerà il 
bisogno, con decreti reali, proposti dal ministro 
dell'interno, sentito il Consiglio di Stato. 

Quando contro tale provvedimento non sia stato 
prosentato reclamo în vis amministrativa, può es- 
sere proposto ricorso al Consiglio di Stato in sode 
contensiosa, nei sensi © per gli effetti del penul- 
timo ed ultimo capoverso dell'articolo 81 della 
leggo 17 luglio 1890 sullo istituzioni pubbliche di 
beneficenza. 

Art. 18. La revisione degli statuti delle opere 
pio dotali, che non siano di patronato famigliare, 
dovrà rispondere alle seguenti condizioni : 

1° la dote di beneficenza deva cssere unica; 
2° l'ammontare di essa non può essere mir 

di cento e maggioro di duecento lira; 

3° la dotanda deve essere povera; 

4° la doto non può essepo conferita che in cce- 
casione di matrimonio, e deve essore pagata subito 
che il matrimonio viene celebrato; 

5° decadonza se il matrimonio non vieno c 
lebrato entro un anno dal giorno in cui la dote 
venne conferita, 

Art. 19. Le doti di che nell'articolo 16 assegna 
to e non ancora esatte prima dell'attuazione della 
presento leggo cadranno rispettivamento a bene 

jcio dell’opera pia che ne è gravata e del fondo 
speciale di bonoficenza di Roma, ovo il matrimo- 
nio pel quale furono concesse non venga celebra. 
to entro due anni dalla attuazione della legge 
medesime. 

Art, 20, Il contributo del Fondo di refigione e 
di beneficenza nella città di Roma è fissato nel 
bilancio per l'anno 1891-92 nella somma di lire 
duecento mila. 

Per costituire questa somma sarà, fino a nuova 


disposizione; ridotto a lire ottan 


medesimo per scopo 
ne ed alla Congregazione di carità di Romb. 

Art. 21. Fino a che îl patrimonio assegnato al 
fondo speciale di bensficenza: per Roma non sia ri- 

partito per legge fra le istituzioni pubbliche di 
neficenza sovvenute colle rendite del fondo mede- 
simo, l'approvazione dei bilanei e dei 
conti delle istituzioni stesso e del fondo speciale 
di beneficenza per Roma, ed ogni altra funzione 
di tutela spetta al Ministero dell'interno, sentita 
la Giunta provincialo amministrativa. 

La stessa disposizione si applica 
zione di carità di Roma finchò non sia operata la 
revisione degli statuti dello opere i 
@ dotali, di che nell'articolo 15 q nel onpoverso 
dell'articolo 16, e di quelle compreso uei capover- 
si dell'articolo 11 della presento leggo. 

Art, 22. Le somme che alla attuazione della pre- 
sente leggo fossero stete anticipate dal Tesoro, a 
norma del capoverso dell'articolo 11 della leggo 
20 luglio 1890, saranno, dall'anno 1893-94 in poi, 
rimborsato dal Fondo di religione e di beneficoni 
nella città di Roma, in rato annuali non minori 
di liro centomila, ila aumentarsi negli anni succes- 
sivi in proporziono delle somme disponibil 

Il capoverso dell'articolo 11 della loggo suddotta 
è abrogato. Alle eventuali necessità temporanee pel 
servizio di cassa, duranto il primo quinquennio dal- 
l'attuazione della legge, provvede, per decreto del 
ministro dell'interno di concerto con quello di giu- 
stizia, il Fondo di Beneficenza o di religione nella 
città di Roma. 

Art. 28. L'edificio 6 lo aree annesso a dipendenti 
dove attualmente esiste, como opera pia autonoma 
fino dalla sua origine, l' orfanotrofio maschile di 
Santa Maria degli Angeli alle Terme Diocleziane, 
compresi nel perimetro fra lo vie Cernaia, Pastren- 
50; Venti Settembre o proprietà private, sono di- 
chiarati di proprietà dell'orfanotrofio medesimo. 

Al Comuno di Roma, però, è riservata la facol- 
tà di continuare ad occupare per dieci anni, fino 
a tutto il 1901, quella parto dell’edificio medesimo, 
attualmente destinata ad uso di scuole od altri 
servizi municipali. 

Spetta al comuno di Roma la somma dovuta per 
la espropriazione di quella parto del detto edificio 
che fu occupata o demolita per l'apertura di via 
Cernaia. 

Nel caso di cessiono dell’edificio o della do 
nazione di esso a diverso uso, l'orfanotrofio dovrà 
stabilire, di concerto col ministero della pubblica 
istruzione, le condizioni necessario per assicurare 
la conservazione del Calidario, di proprietà dello 
Stato, come monumento nazionale. 

Entro un anno dalla pubblicazione della presente 
legge, con decreto reale, sentito il Consiglio di 
Stato, sarà provveduto all'ordinamento del detto 
orfanotrofio, mantenendogli il carattere di istitu- 
zione di beneficenza locale, ed alla pubblicazione 
del relativo statuto. 

Por le successivo modificazioni si applicheranno 
le disposizioni della !egge sulle istituzioni pubbli- 
che di beneficenza, 

Art. 24, Il Governo del Re è autorizzato ad ani 
cipare al Comune di Roma il pagamento della som= 
ma di 12 milioni di lire, rappresentante l'ammo! 
taro di pari somma dovuta per lo ultime annualità 
di L. 2,500,000 per concorso dello Stato nelle opere 
odilizio @ di ampliamento della città di Roma, Le 
ultime quattro annualità del detto concorso riman- 
gono annullate, e la quinta è ridotta a L. 500,000. 

Tale pagamento avrà luogo in rate annuali di un 
milione di lire, ed occorrendo pel pagamento degli 
impegni del Comune, anche in un numero di rate 
minore, purchè l'ammontare di ciascuna di esse non 
ecceda 2,500,000 lire. 

Lo Stato provvederà i fondi nocessari al paga- 
mento delle dette somme, in conformità di quanto 
è prescritto per la esecuzione delle opere gover- 
nativo nella città di Roma dall'art. 3 della legge 
20 luglio 1890 succitata. 

Art. 25. La Onesa dei depositi e prestiti è auto- 
rizzata a fare al comune di Roma un prestito fino 
alla somma di quindici milioni e mezzo di lire, al- 
‘interesse annuo del 5 00, da servire a compiere 
il pareggio del bilancio o a fornirgli i mezzi per 
eseguire opere pubbliche. 

Questo prestito verrà somministrato per una som- 
ma non maggiore di 10 milioni entro ai 


UO Il Fitauceto durano l'auuo 4099; © 
mortizzato in 35 anni, osservate nel resto lo con- 
dizioni e garanzie stabilite dalle leggi 11 maggio 
1863, n. 1270, @ 27 maggio 1875, n. 2779. 

Art. 24. Sotto l'osservanza delle condiziori e ga- 
rauzie anzidette, è inoltre autorizzata la Cassa dei 
depositi e prestiti a convertire i mutui finora da essa 
fatti al comune di Roma, in un prestito all'intoresso 
annuo del 5 010, con ammortamento in trentacinque 
annualità, decorrendo dal 1. gennaio 1892. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO. 


(Cronaca per telegrafo - Nostro servizio)— 


Torino, 6, orv 12. — La Confederazione degli 
esercenti ha convocato le Società consorelle, le 
quali intervennero numerose, per coordinare lo 
idee preparatorio alla agitaziono legale che si trat- 
ta di promuovere contro la concorrenza dei Cir= 
coli © dello Società cooperative. 

La riunione ammise : che si chieda la continui 
zione della giurisprudenza attua'e del dazio-con 
sumo, riferentesi allo Società cooperativo; che il 
Parlamento voti una imposta speciale sui Circoli 
di ricreazione; cho si otterga una diminuzione 
nella tassa di ricchezza mobile per gli esercenti; 
che tutto queste proposte vengano approvate nella 
prossima assemblea generale, nella quale prende= 
ranno parte molte rappresentanze di altro città. 

Cagliari, 6, ore 18. — Trovasi qui ammalato 
da qualche giorno, piuttosto gravemente, il depu- 


tato Lai. 


Torino, 6. — Tersera al club alpino il prof 
sore Guido Cora tenne una brillante ed applaudi- 
ta conferenza sulle nevi e ghiacciai in Africs. 


Spezia, 6, oro 14. — Oggi un ispettore fer- 
roviario e due ingegneri hanuo compiuto l'inchie- 
sta sullo scontro avvenuto i la stazione di Cor- 
nigliano fra un trano merci e il diretto proveniente 
da Genova. 

Paro assodato che In causa sia stata un falso 
scambio. 7 

I danni materiali sono rilevanti; due soli viag- 
giatori rimasero leggermente contusi. 

Firenze, 6, oro 11; Impressionano i fro- 
quenti fallimenti verificatisi in questi ultimi giorni. 

Il Comitato Pro Florentia, ad attenuare i danni 
della presente crisi, sollecita la costruzione della 
caserma della Zocca Nuova, la nuova stazione di 
Porta alla Croce e il nuovo palazzo della Biblio= 
teca Nazionale, 


Ferrara, 6, ore 9,15 — Un tratto della linea 
ferroviaria Ferrara-Argente si è avvallato vicino 
alla staziono di Montesanto. 

Il treno merci proveniente ieri da Ferrara si è 
quasi rovesciato © si devo alla prontezza del capo 
stazione di Montesanto se furono evitate disgrazie. 

Milano, 6, oro 17 — I carabinieri arrestaro- 
altri quattro individui, tutti lombardi, spenditori 
di biglietti falsi da 10 liro nolla campagna mila- 
ne 


Genova, 6 — Stamane è morto il prof. Santo 
Bertelli, pittore distintissimo. 

Venezia, 6, ore 18.30. — Essendo giunto al 
Ministero dell'isterno un rapporto contro un ispet- 
tore delia’ nustra Questura, fu mandeto qui il comm. 
Aunaratone, il quale procedette ad una rigorosa 
inchiesta. Da essa risultò che l'ispettore incolpato, 
non si sa per quale ragione, teneva da due anni 
sequestrato un parente, usandogli sevizie e facen- 
dogli sare il necessario. 

La vittima fa trovata in uno stato compassio- 
nevolo. 

iesto fatto ha prodotto impressione nella cit- 
tadinanza, 

Vi manderò i partinolari. 

Venezia, 6 febbr, — Il rinvio ad aprile del- 
l'apertura di una succursale della Banca Romana 
mella nostra città è dovuto esclusivamente ad al- 
GENS evo inlpebli el'Iooik 

Il Consiglio sarà composto nel modo seguente ; 
Comm. Brusomini, csv. Giulio Cosn, ave. Giulio 


Snoerdoti, conte | Valmerana, @ Giacomo: Zwichy. 


A censori: gli avv. Ascoli Prospero e Renato Man- 
sato 0 il cav. Gino Zajotti. 
E' già fissata là nomina del direttore © del per-; 
sonale, compreso il c 
_— 


Milano, 6, ore 24. — Il ministro francese 
Constans viaggia insiemo al suo segretario priva- 
to Batachi, © al signor Léon Pissard, segretario 
al ministero dell'interno. 

Questa sera îl ministro © la sua signora assi- 
stoitero alla ra; tazione del Tannhauser al 
estro della Scala, in un palco di prima fila. 

Napell, 6, ore 24. — Questa sera, al pranzo 
a Corte di 85 coperti, erano invitati la principes- 
sa Pignatelli Gerace, la marchesa Jannace, la si- 
gnora Dusmet © parcochi ufficiali. 

E' giunto l'on. Della Rocca, 
Il prefetto migliora. Il Re ha telegrafato 
ja volte al principe di Napoli, chiedendone 
notizie. 

— Stasora un giovano sconosciuto si è recato 
al cizmitero o si è tirato alcuni colpi di revolver 
sopra una tomba, E' stato trasportato all'ospedale 


moribondo. 


Genova, 6. — Il principe di Hohenlohe-Lun- 
genburg, con la famiglia, giunse stasera da Stutt- 
garde © scosa all'/0tC Isotti 

lano, 6, ore 21,40. — Il ministro dell'inter- 
uo francese, signor Constans, arrivò qui alle ore 
5,25, col treno dal Gottardo, accompaznato da una 
signora attempata, da un cameriore, da un domo- 
stico e da un cagnolino. 

Il cancelliero del Consolato francese si rocò a 
salutarlo alla stazione. 

Il ministro alloggia all'Hotel de Vie. Ripartirà 
domani per Venezia. 


Teatri ed Arte 
Ci informano da Berlimo che il maestro ro- 
mano Alessandro Costa vi ha raccolto una ve 


messo di allori nel primo concerto per musica 
Camera dato nella Sing i 


Academic. 
si gi o Gustavo 
Ehrlich, uno dei più reputati critici della Germa= 
nia, ne scrive nel l’onrsen Courier un lungo arti. 
colo, dal qualo stralciamo alcuno poche frasi di 
incoraggiamento al giovine maestro : 

< Il Costa appartiene a quei compositori dell'at- 
tuale Italia che considerano l'arte per sò e sul se- 
rio. Dei due quintetti che abbiamo uditi, quello per 
soli archi si addimostra chiaramente essere il più 
recente. E' assai confacento al carattere di questi 
istrumenti e specialmento nelle primotre parti sode 
disfa perfettamente: 

« La parto più importante è l'adagio piono di 
melodia profondamente sentita 

« Nel quiatettu per archi e piano l'adagio è la 
parte più riuscita, 

« Delle quattro canzoni, dato due in traduzione 
tedesca, due in italiano, tre hanno parole pure del- 
Y’autore, Sono composizioni moderne nello stile 6 
melodicamente libere, mentre che pure nella parto 
armonica son ricche di pregi incontestabili. A tutte 
lo quattro canzoni è comune un ricco sentimento, 
ma la corona spetta al delicato canto La fontana; 
della quale si volle il bis ». 

Il maestro Costa darà nel marzo un secondo con- 
certo per orchestra e l'aspattazione nel pubblico 
intelligente è molta ed è viva. 

(N) Milano, 6, oro 22,55. — Al Café Concert 
Nollia, gremito di pubblico chie e in cui erano 

i raddoppiati i prezzi d' ingresso, si presentò 
questa sera il famoso canzonettista francese Pau- 
lus. Egli piacque assai per la sua arte. fino, ele- 
ganto © varia, ma non per i suoi mezzi canori, ap- 
pena disoreti causa indisposizione. . 

Tuttavia fu applaudito, ma senza entusiasmo. 

Resta per altro duo rappresentazioni, per le quali 
gli vengono date mille lire per volta, 


Per il Pubblico 
GALENDA 
DOMENICA, 7 Febbraio 1892 — S. Romoaldo. 


Leva il solo alle ore 7.10 m. — Tramouta allo 6.31 £. 
Leva la luna alle ore 0.9 s. — Tramonta allo 1.52 m. 


STATO CIVILE 

Nati © morti denunciati il giorno 4 Febbraio 1893 

Nati 45 compresi 3 nati morti 

Morti 45 dei quali 19 sotto | Y anni 

morti 
Franchini Alideo di Daniele, Marlia, 35, conì 
Binestrari Antonio fu Vincenzo, Roma, 4, id. 
Silenzi Maria fu Mattia, M.te Giorgio, 43, id. 
Rocchi Domcuico fu Biagio, 6è 
Bani Vincenzo di Francesc Muria, Genzano, 6%, coniug. 
Bernardini Giuseppe fu Domenico, Roma, 65, id. 
Vannazzotti Annunziata fa Bonaventura, Viterbo, 28, id. 
Roia Apollonia fu Secondo, Pergola, 79, nubile 
Mannini Luigia fa Carlo, 45. coning.. 
Lattanzi Ida fu Nicola, Terni, 24, id. 
Zecchini Virginia fu Pietro, Roma, 
Magno Pietro, Parigi, 46, coniug. 
Fortunats fu Vincenzo, Roma, 60, nubile 

Piceardi Gioacchino fu Antonio, 45 
Conforti Aurelio di Giuseppe, Lucca, 52, coniug. 

Giuseppe fu D 0, 54, ved. 


Cssudoi Anna di i 
Agliardi Cecilia di Carlo, Napol 

Magagnini Geltrude fu Angelo, Monteporzio, 30, nubile 
Rosa Marianna fu Carlo, Frosinone, Ti, coniug. 
Dell'Oro Adelaide fu Gioacchino, Roma, 80, ved. 
Pintania Sobastiano fu Saverio, Palermo, 73, 14. 
Marignelli Costantino fu Giuseppe, Civo, 72, coniug. 
Guaitoli Maria di Pietro, Roma, $ 

Patriarchi Maddalona fu Giuseppe, id., 49, ved. 


SCIARADA. 
L'intero, cardinale e letterato, 
Al poverello ognor primo Îl secondo, 
Avrebbe detto con linguaggio ornato. 


Splegazione dell'Indovinello di ieri: 


BARITO-NO. 


Per norma di quelle persone, che non avessero 
ricevuto la partecipazione delli morte. del com- 
pianto 

cav. GIULIO MASSIMINI 
si rende noto che il trasporto funebre avrà luogo 
oggi (domenica) allo ore 10 ant., muovendo dalla 
casa in viz in Lucina 24; e che la messa di 
sarà colebrata alle ore 11 di oggi stei 
sa parrocchialo di S. Maria in Via. 


La vedova ed i figli del compianto Glosafut 
Manzolini, ricorrendo l'anniversario della sua 
morte, invitano i parenti © amici a volere assistero 
alla Mossa di Requiem in suffragio del defunto. 
che verrà celebrata nella Chiesa di 8. Martino ai 
Monti, lunedì 8 febbraio, alle ore 10 ant. precise. 


NOVITÀ,‘ 


Un villaggio sotto la neve 

Secondo un dispaccio da Pietroburgo, nel go- 
verno di Kazan si è prodotto testò un fatto unico. 

Essendo imperversata per tre giorni una tom: 
pesta di nove, il villaggio di Konstantinowna, si 
tuato tra due colline, è stato completamente ’ se- 
polto sotto la neve, che oltrepassava di sette piedi 
lo case più alto. 

Durante due giorni o duo notti la truppa, man- 
data da Kazan, ha lavorato senza tregua allo 
sgombro del villaggio ed ha potuto liberare i m»u- 
giks. prigionieri neile Joro 


BALLI E SERATE 


«I hallo all’Ambasciata tedesca. 


Nel principio della serata, quando già i saloni 
erano pieni di elegantissime signore © di perso- 
raggi in uniforme, si sparse la voce dell’incen- 
dio Pantanella, e si seppe subito che S. M.il Re 
vi si era recato e che quindi sarebbe andato al 
ballo più tardi. 

Sua Maestà la Regina precedendo il Re fece il 
suo ingresso nel salone da ballo alle 11,80 al brac» 
cio del conte di Solms che l'aveva attesa ai piedi 
dello scalone con la contessa Arnim incaricata 
di fare gli onori della festa. 

Subito si cominciò la quadriglia d'onore. In 
prima figura S. M. la Regina col conte di Solms, 
vis-d-vis della contessa Arnim con l'ambasciato. 
re di Francia; in seconda figura, otto coppie. 

Le dame: signora Billot ambasciatrice 
cia, contessa Marcello, contessa della Somaglia, 
duchessa Massimo, contessa Giannotti, principessa 
Brancaccio, contessa di Santa Fiora, signora 
Branca. 

I cavalieri: tutte Eccellenze: Farini, Biancheri, 
Di Rudini (con Aquils Nera), ambasciatori di 
Spagna e di Turchia, ministri di Olanda e di 
Svezia, conto Giabnotii. 

Finita la quadriglia d'onore è incominciato il 
ballo con un valzer. 

La sala da ballo, splendida di Iuce, di bellezze 
e di diamanti. Molte bellissime signorine. L'ap- 
partamento elegantissimo, degna cornice della ele- 
gantissima adunanza. 

Alle 12,30 la fanfara reale ha annunziato l'ar- 
rio di S. M. il Re, che era accompagnato dal 
geu. Pallavicini © dagli aiutanti di campo di ser- 
vizio e dal duca Carafa. Con S. M. era anche S. A, 
il duca d'Aosta, che era stato all'incendio con il Re; 

Sua Maestà aveva il gran cordone della SS. An: 
munziata. 

I ministri presenti, oltre a S. E. il presidente 
del Consiglio, erano le LL, EE. Di Saint-Bon, Pel- 
loux, Chimirri e Brano: 

pandiamo al Corriere di Roma di domani più 
particolareggiate notizie. 


Ballo in casa Poggio Suasa. 


sposizione. 

Facevano gli onori di casa la princi; 
gio Suasa e Donna Palma Ruspoli-Talleyrand, tor- 
nata da psco dall'America, la prima vestita di raso 
bianco con chouzx di mausseline rosa 0 celoste, la 
seconda in abito rigato bianco e nero con merletti 
antichi, 

Molto Lelle signoro; bellissima Ja principessa 
Centurioni di Genova în bianco con parure di 
rubini, la principessa Olessalchi in giallo, la cone 
tessa Papafava Bracwoschi in bianco, la contess= 
sa Francosetti in vert d'eau, la duchessa di Gal- 
lese in rosso, la contessa Pio Braszà in celeste, la 
contessa Pasolini in celeste, toeletto elegantissima, 
la baronessa Sonnino in celeste, M.rs Crawford in 
rosa, la principessa di Solofi toeletto rosa di Worth. 

Molte ‘signorine, come sempre; animato © ani- 
manti la festa: Donna Giulia Lavaggi in nero, 
Douna Mary Calabrini in bianco, 1). Margherita 
Sonnino în bianco, puro in bianco D. Nini Chigi, 
D. Doda Radzivill e D. Rita Tautphoeus, in rosa; 
le signorine Somaglia, D. Jenny Belmonte e D. 
Eugenia Bonaparte, in vert d'eau; D. Hilda Fran- 
cesetti e D. Mary Belmonte, in celesta; le signore 
Ruspoli e D. Daisy Francesetti. 

In bianco le due bello Misses Williams, una del- 
lo quali se è fidanzata ieri col signor Whitehouso 
della legaziono degli Stati Uniti. 

Cotillon diretto dal principo Brancaccio e dal 
conto Cutzio Catucei, servito da un moro stupen- 
do che Don Eugenio Ruspoli ha condotto seco dal 
Sudan. Era bello 6 originalissimo di quel moro 
dallo sfolgorante costume orientale, prima con un 
enorme mazzo di rose in mano, poi con un om- 
brellone coperto di doulade neige în carta di tutti 
i colori. 

La cena servita a tavolini nella serra, Buon u- 
moro v gratitudino in tutti. E. 0. 


LOTTO 
— 63 
— 7 
48 
16 
37 
“Palermo 
Torino 


sneesesE 


Teri cessava di vivere coi conforti religiosi 


l'ing. cav. VINCENZO MINOTTIM 
Direttore tecnico della Bonificazione Pontina in ri- 
poso, facente attuslmonte funzione di Segretario 
presso l’ Ufficio presidenziale. 

A lui è dovuto un piaro per la dofinitiva siste- 
mazione di quella grande Bonifica, cho meritò l'ap- 
provazione e gli encomi del Coniglio superiore 
dei lavori pubblici, 6 che si sta gradatamento ese. 
guendo. 

Per la rara perizia professionale, per la perfetta 
i e bontà del suo animo, meritò la stia 

lo conobbero e lascia di sò largo desi- 
derio e rimpianto. 

Sono pregati gli a—zici di intervenire al trasporto 
funebre che svrà luogo oggi allo ore 2 11? pom., 
dalla sua abitazione vis Carroxze 3, alla Chiesa 
parrocchiale di 8. Giacomo. 


Oggi, alle 12 1/2 ant, rendeva l’anima a Dio, 

nell'otà di 68 anni, 
Ludovico Wiìrstl 

in seguito a breve malattia e munito dei conforti 
della S, Religione, n 

Si pregano gli amici ad intervenire all'accom- 
pagno della salma, cho avrà luogo oggi domenica 
1 allo 10 ant., partendo dall'ultima dimora del de- 
fanto, in via della Purificazione 57, per recarsi 


nella Chiesa parrocchiale dei SS. Vincenzo e Ana 


stasio. 


Cronaca di Roma 


Temperasura di ieri. — Dall'oservatorio 
riel Collegio komano: Termometro centigrado -— 
inassimo 141 — minimo 5,9. 

La questione dell'Acquario. — I letto- 
ri avranno notato che nella seduta di venerdì il 
Consiglio comunale ha autorizzato il Sindaco sd 
una dozzina di liti. Certamento l'amministrazione 
di una grande città è sempre esposta a questa 
eventualità, ma se fosse fatuibile conciliare il mag- 
gior numero di vertenze e litigare il meno pos- 
sibile, sarebbe meglio. Dinmo intanto ai lettori 
un cenno delle più importanti controversi 

E noto che il 29 sett. scorso ad istanza dell’esattore 
comunale si procedete all'esperimento di astu pub 
blica per la vendita dell'Acquario romano in piazza 
Manfredo Fanti, pel.quale da tre anni non era 
stata pagata dalla Società ia liquidazione la tassa 
fabbricati, e che divenne proprietà del Comune di 
Roma. 

Contro tale aggiudicazione è insorta la Società 
anzidetta che ha chiesto la nullità del bando e di 
tutti gli atti successivi, compresa la vendita, per 
la ragione che tra l’esattore e il Comune era pen- 
dente un gindizio di opposizione promosso da que- 
sto contro altro precedente bando di vendita dello 
stesso fabbricato per mancato pagamento di tassa. 
di ricchezza mobile ; domandando la nullità del- 
l'offerta fatta dal Comune, il quale, per essere an- 
ch'esso proprietario del fondo venduto e quindi de- 
bitore della tassa di fabbricati, non poteva per 
disposizione di legge concorrere all'asta, 

Inoltre, poichè ii Comune dopo ottenuta l’aggiu: 
dicazione del fondo a suo favore è entrato in 
sesso dell'Acquario, mediante notifica del veri 
e del relativo precetto prescritto dalla legge per il 
rilascio dei beni immobili, la stessa Società ha 
promosso un altro giudizio per la nullità del pre- 
cetto stesso © degli atti successivi. 

Le pretese della Società furono riconosciute senza 
fondamento dall’ ufficio legale del Comune. 

Una causa rtante — {si 

igioni © Santini hanno convenuto 


eseguire a spese del Comune i lavori necessari, e 

il Comune medesimo sia cindannato alli 
Suenda dei danni che hanco essi risentito e che 
Potranno risentire in seguito, 

All’Ammin. eomanale sembra che la domanda 

fogli attori non possa avere fondamento, in quan. 

è gli accessi alle loro proprietà sono liberi, 
gli iugombri provengono dai lavori che si stanno 

ndo per la sistemazione di quel quartiere; 
quali nondimeno nou impediscono l’accesso alle 
proprietà anzidette. D'altronde il Comune non si 
ritiene obbligato di dare gli accessi in un modo 
piuttosto che ìn un altro, ed in termine più o 
meno breve, 

In ogni modo la causa riuscirà importante trat- 
tandosi di stabilire una questione di massima, 6 
la Giunta chiese ed ottenno dal Consiglio l'aut 
rizzazione a stare in causa contro i suddetti signori, 

fori del ponte metallico alla Ma- 
giliana — E' noto che i lavori del ponte alla 
Magliana si trovano oramai tanto innanzi che fra 
pocho settimane potrebbero esser compiuti. 

. Peraltro in principio di gennaio scorso la So- 
cietà Veneta appaltatrice sospese i lavori stessi 
perchè non vedeva soddisfatto le domande pel pa- 
gamento di ulteriori acconti sui lavori eseguiti! 
pagamento che le era «stato sospeso fin da quando 
si era raggiunto l'importo della previsione cos 
trattuale. La Giunta stimava opportuno, che per 
l'eccedenza si stipulasse un contratto addizionale 
ed allo stesse condizioni del contratto principala, 
al che-la Società rifiutavasi, per non pregiudicare 
lo sue pretese ; n meno che non gi stipulassero 
muovi patti a li più favorevoli. 

Ora la Giunta allo scopo di non sospendere più 
altre il lavoro in vista specialmente del numerode: 
gli operai disoccupati, ha stabilito di non intiste: 
re sulla immediata stipulazione dell'atto addizio: 
nale, potendosi questo rimandare alla liquidazione 
finale dell’opera appaltata, como d' altronde sucl 
farsi in simili casi anche dall’Amministrazione go- 
yernativa dei lavori pubblici, in ispecie per giief. 
fetti della tassa di registro. Si pagheranno dun- 
que le situazioni arretrawo, e per questa parte sarà 
tolto uno dei pretesti della Società per ]a sospen- 
sione dei lavori. 

La Conferenza d'leri — Bisogna ritorna. 
ro con la memoria all’ arrivo del Nordenskii! a 
Roma, per ricordare un concorso simile a quello 
che ha affollato ieri dal tavolo del conferenziere 
fino alla bussola d'ingresso, il satono del Collegio 
Romano. Nemmeno per lo Stanley, il celebre esplo- 
ratore africano s'era vista una piena soffocante sie 
mile a quella di ieri. Tutto lo spazio occupabile 
era occupato. 

Il viaggiatore Elio Modigliani, presentato con ua 
breve_ discorsetto dal marchese Giacomo d' Oria 
della Società geografica, ha fatto davanti a quella 
siepe d'invitati la'sua conferenza sui Battacchi in- 
dipendenti del Centro dell'Isola di Sumatra. Aves 
va portato con sè carte, armi, costumi, utensili 
arredi, stoviglie e fotografie, tutta una raccolte 
completa d'oggetti appartenenti alla curiosa gente 
di cui doveva discorrere. 

La mole della roba così radunata era tan 
divisa per categorie avrebbe dato materia a tree 
quattro conferenze sugli usi, la vita, i riti, i co- 
stumi, la regione e la storia del popolo visitato, 
Volendo illustrare tutto a un certo punto, il con- 
ferenziere ha dovuto forzatamente fare quasi un 
catalogo sapiente, una dotta nomenclatura, ossi 
una esposizione un po' arida, alia quale è mai 
cato, per così dire, il fondo del quadro e l'ambien: 
te vivo nel quale Îa raccolta è stata fatta, 

A parte questo, la conferenza è stata interes» 
sentissima ed applaudta 

Vi assisteva S. M. la Regina, che accompagnata 
dalla contessa Marcello o dal conte di Collegno, & 
stata ricevuta allo sportello dolla carrozza dal Pre 
side e da S. E. il conte Pullé, e salutata dagli ap. 
piausi della numerosissima folla. 

Consiglio dell'Ordine degii avvocati 
— Ieri mattina il Consiglio dell'Ordine degli ave 
vocati di Roma, si recò dall'on. ministro Guardi 
sigilli per pregarlo di voler sollecitare i lavori 
dei palazzo di ginstizi 

Funerale, — Oggi, per cura della Società 
dei vigili avrà luogo il trasporto fancbre del po- 
MERE MARIE ope ana Slanita “2 
imbiancare la facciata del palazzo Cattani 

Pel collega Pietro Magne. — L'Agenzia 
Stefani ha ricevuto il seguente dispaccio da Pa- 
rigi : « L'Agenzia Havas prega l'Agenzia Stefani 
di ringraziare, in suo nome, la Stampa italiana 
per le simpatie unanimi dimostrate al suo dofun= 
to corrispondente, Pietro Magne, e di esprimerle 
la sua riconoscenza. » 


Il treno di lusso Rome-Express. — 
Quello che in 29 ore conduce a Parigi ed in ap- 
pena 37 a Londra, pertirà come al solito merco- 
ledi 10, alle 9,50 ant. 

Troppi sono i vantaggi e le comodità offerte da 
questo servizio celerissimo per non profittarne per 
recarsi a Torino, Parigi o Londra. 

Conferenze — La Società Dante Alighieri 
inizierà oggi alle 2 112. all'Associazione della 
Stampa, l'annunziata serie di letture pubbliche a 
proprio benefici 

Dopo il discorso inaugurale del presidente Bon: 
ghi, parlerà l'on, Enrico Ferri sul tema: « La 
teoria della evoluzione ed i partiti politici, » 

Ingresso lire due. 

— All’Associazione Universitaria Romana 
Ripetta, Ferro di cavallo) oggi, alle 3, conferen- 
za sul tema « Una questione psico-fisico- pedago» 
gica. » Parlerà lo studente Giuseppo Martelior 

— Domani sera, allo 8, il generale Booth dei 
l'Esercito della Salvezza, terrà alla Sala Dante 
una conferenza sul tema: « Daorkest Eng 

Assemblee e Soeli 
nerale Operaio (via del Pantheon 57) stasera allo 
8.12, festa da ballo. 

— Alla Società di M. S. fre pittori e decorato 
ri assemblea stamane alle 8112. 


Le 800 lire di un frate — Circa due 
mesi fa ci fu inviate una lettera per certo 500 
lire perdute da un frate, e si diceva che erano 
state trovato da un tale, il quale le aveva riuve- 
stite in un libretto di Cassa di risparmio. 

Invece di dar pubblicità alla lettera, ce potova 
far deviare un'altra volta le 800 lire, la abbiamo 
passata confidenzialmento al questore, Il commen* 
datore Pelzani ha fatto fare le più sagaci inde- 
gini e le 800 lire sono assicurate. Se non che d 
manca l'indirizzo del frate, il quale nel leggere 
questo cenno farà bene a venir da noi o passare 
dal questore e riavrà così le sue +800 lire, salle 
quali aveva fatto ormai una meaza croce. — 

Arrivi © partenze — Arrivati: da Torino 
l'on. Boselli, da Napoli, l'on. Della Rocca ed i' 
sen. Paternò. 

Partiti: per Ravenna il sen. Rasponi, per N& 
poli l'on. Ungaro, 

La vista. — Gli specialisti di diottrica oculi- 

ica, cav, uff. Ignazio Neuschiler ed il figlio ci 

[assi:niliano, ricevono, per la correzione dei 
fetti @ dolla debolezza di vista, mediante il loro 

rticolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno 
i festivi) dallo ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, ia 
via del Babuiuo 98, piano primo. 

Un piano da hffittare di 14 gracdi vani 
alto 5.50, ben decorato, con salono di 60 mq» tr 
balconi sulla strada, scala di marmo e di servizio, 

lettrica, acqua Marcin e di "Trevi, ascon* 
iaio di portiere, fontane e cantina. 
bile a tutte le ore, 

Dirigersi al portiere del pal. del Popolo Romano 
via Duo Macelli. 

Ettore Franceschini, Corso 141. Speci 
lità cràpe chiffons, calse di seta, © scialli 

Avresti. — Vennero arrestati : Francesco Riv 
ci che, armata mano di coltello a molla fissa, mi 
nacciava, in via Macel do' Corvi, tal Ferrando A* 
dolfp ; Rosa Bruni; d'anni 83, perch sorpresa ® 
tagliar cicoria si Prati di Castello con un coltello 
proibito ; Alfonso Giamberardi, perchò trovato il 
piassa Campitelli, in possesso di un paio di forbi* 
ci, ritenuto arma insidiose, od il muratore Cosimt 
Scarpetti, il quale doveva scontare 7 mesi di r@ 
olusione, per ione a commettero renti. _ 

La Bruni, giudicata per citazione direttissim@ 
fu condannata a 27 giorni di carcere. 

'urtelde. — Achillo Bissotti, ragazzo quat: 
tordicenno 0 sua madre Marianna Sooponi, d'ani 
86, vennaro arrestati in Vittorio Pmanue 

è, perchò autori di un diL 150 a danno 
Fi al Celestino Milani, da Domodogsola. 
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IL GRAVISSIMO INCENDIO DI IERSERA, 


Tersera circa le 9 una voce allarmante si sparse 
per Roma, 

— Va a fuoco lo stabilimento Pantanella ! 

E, da lontano, in direzione della Bocca della 
Verità, un enorme colonna di famo rossastro si 
scorgeva da tuttii punti di Roma, elevantesi al cielo 
parissimo, come una grossa nube. 

L'incendio doveva essere terribile e la folla ac- 
correva da ogni parte. 

In un certo momento, si videro lo pompe cor- 
rere a precipizio pel Corso verso piazza del Popolo. 

Era un falso allarme; i pompieri, cui era stato 
segnalato un incendio presso il gazometro, accor- 
revano a quello di via Flaminia, invece che 
l’altro dei Cerchi. 

È la voce che l’ incendio si propagasse al gazo- 
metro e potesse seguirne un esplosione, si sparse 
ed ingiganti in un baleno. 

Dallo case prossime a Bocca della Verità la gen- 
te cominciò a fuggire urlando, semi-vestita tre 
sportando bambini @ malati ; pareva il finimond 
Yortunatamente il pànico esegeratissimo cessò în 
breve ed ogni pericolo pel gazometro dei Cerchi, 
fu scongiurato. 

Non ci fu bisogno nemmeno di lasciare Roma 
buio, per qualche ora, come all’ altro gravissimo 
incendio nel 1880 dello stesso stabilimento Panta= 
nella. 

E questo, perchè prima cura dei vigili fu 
gliare la comunicazione tra lo stabillmento incen: 
diantexi e l'attiguo gazometro. 

Il fuoco manifestatosi nella parte centrale del- 
l'edificio, trovò incile alimento nelle farine @ nei 
goneri insaccati, 

Tutto il fabbricato centrale, in un momento, fu 
in fiamme, Dal braciere gigantesco si levarano 
alte colonne di fumo e scintille ; il calore si sen- 
tiva a grandissima distanza — lo spettacolo era 
terribile, lugubre ed imponente ad un tempo. 

Accorsero carabinieri, guardie, soldati di tulte 
le armi da tutte lo caserme di Roma con attrezzi 
pale e secchi di tela, Formarono un grande cor- 
done attorno allo stabilimento, mentre i vigili co- 
minciavano l'arduo lavoro di circoscrizione, 

La grande pompa a vapore, arrivata daila ca- 
serma della Cernaia, venne collocata all'estremità 
del mercato de' Cerchi presso il gazometro. 


0 

Com'era necaduto l'incendio ? 

Certi Giuseppe Ricci, d’anni 41, sorvegliante 
notturno, e Sermarini Salvatore, d'anni 29, sotto. 
capo mugnaio, circa le 8 114, girando per la vi- 
sita d'ispezione che suol farsi, ogni ora, a tutto 
il fabbricato, g'accorsero che al secondo piano do 
ve è l'essicatoio delle paste grosse, dal tubo del 
calorifero partiva una lingua di fiamme. 

Inoltratisi prontamente nella stanza, si avvidero 
che il pavimento in legno, già in parte ardeva. 

Scesi a precipizio, dettero l'allarme ai 33 operai 
che lavoravano nello stabilimento ; i quali posero 
subito mano alle pompe dello stabilimento stesso, 
ma queste non funzionavano ! 

Il fuoco intanto aveva assunto proporzioni spa- 
venteroli e gli operai, riconosciutiei impotenti a 
domarlo, uscirono dal portone principale gridando. 

Le ia di P. S. di pisntone alla Bocca della 

i in vettura e corse ad avvisare il de- 
legato Viani della sezione Testaccio. 

Întanto dalla sezione Campitelli veniva telefo- 
nato alla Questura centrale ed ai vigili di tutte le 
stazioni. 

Primi ad accorrere furono i vigili del Campido. 
glio che arrivarono circa lo 9, l'avriso essendo 
stato dato soltanto alle 8 9j1. 

L'opera di spegnimento durò indefessa parec- 
chie ore, 

n 
da 

S. M. il Re, da una finestra del Quirinale, ac- 
cortosi dell'incendio, fece telefonare alla Questura 
per aver notizie. Avutele, accorse immediatamente 
Sal luogo insieme al Duca d'Aosta, al generale 
Pallavicini, al comm. Rattaszi ed agli ufficiali di 
servizio, Chigi e Talamo, 

Arrivata la carrozza all'angolo di S. Teodoro, 


la folla enorme che si ve 
la fon enorme, che si, trovasa agelomerata. ac 


ll Re, veduto il vice-ispettore Martinelli che in- 
dossav® != sriarpa, gli chiese subito : 


ST grave hei 
Ta nno, ci sono vittime ? 
L'ispettore rispose #°° 


— Maestà, nessuna vittim: 
bricato centrale, 

Il Re scese subito e seguito dal duca d'Aosta 
penetrò nell'atrio dal portone priucipale e vi in: 
contrò il ministro Nicotera che era giunto primo 
gul luogo, alle 9 114, insieme al comandante An- 
derlini. 

Erano pure già sul posto l'assessore A. Berar- 
di, il consigliere prov. Scaramella-Manetti ed il 
maresciallo dei carabinieri Chicchi, i quali aiu- 
tati dalla prima trappa accorsa dalla vicina ca- 
serma di S. Teodoro, mettevano in salvo le casso 
0 le balle di pasta e farina, 

Contemporaneamente arrivarono il sindaco Cae- 
tani, gli assessori De Angelis, Silvestrelli, Ostini, 
il generale dei carabinieri Taffini d'Acceglio, il 
generale Bava, l'on. Lucca, il questore Felzani, 
il senatore Berardi, i ministri Saint Bon, gli on. 
Salandra, Corsi, Barzilai, Menotti Garibaldi, Sciar: 
ra ecc., il prefetto Calendu, il eav. Lupi, coman 
dante le guardie municipali, i colonnelli ed ufti- 
ciali superiori dei carabinieri e dei varii regi. 
menti, 

Il fuoco minacciava l'al 

S. M, il Re ha dato subito ordini che_ fosse 
proibito l'ingresso a tutti persino agli ufîciali, 
per impedire maggiore aggiomeramento essendo 
Îa confusione al colmo. 

a 

Il tenente dei bersaglieri Mammini, che trova- 
vasi sopra un ponte di comunicazione fra l'edifi. 
cio iu fiamme e l'ala sinistra, fece prodigi di abi- 
lità e di valore, restando intrepido dove più forte 
era il pericolo, dirigendo personalmente i getti 
d'acqua. 

Il comandante Anderlini e il espitano Narducci, 
dei pompieri, per salvare il molino ed il farinaio 
(ove erano farine per 700,000 lire), fecero sfon- 
dare alcune grandi vetriate fronteggianti via della 
Greca, e di là introdussero pompe e nuovi getti 
d’acqua. 

Allo stesso tempo un'altra pompa venne portata 
al secondo piano, per salvare l’ala sivistra. 

Ad un certo punto il tenente Mammini gridò 
che minacciava lo scoppio di una caldaia dello sta- 
bilimento, 

Ne segui un pànico immenso. Tutti quelli che 
erano sall'atrio si strinsero intorno al Sovrano, il 
quale, mostrando sangue freddo mirabile, rifiutò 
di ritirarsi iufondendo a tutti coraggio col dire : 
che importa se la caldaia scoppia ?_Îl nostro do- 
vere è rimanere qui. 

Fortunatamente fu un falso allarme. 

Croliato il tetto del fabbricato centralo, l’incen- 
dio prese nuovo vigore da un forte quantitativo 
di carbone koch che si trovava nei locali delle 
macchine, le quali subirono guasti gravissimi. Il 
locale andò distrutto. * 

da 

Il Re assicuratosi che l'incendio era circoseritto, 
volle uscire e fare il giro esterno di tutto il fab: 
bricato — quindi ritornò nell'interno, spingendosi 
sin dove cra possibile giungere — parlò coll’ in- 
gegnere direttore dello stabilimento stesso e col 
vecchio Pantanella confortandolo; assunse informa» 
zioni sul numero degli operai (350), i quali, pur- 
iroppo dovranno restare per qualche tompo' privi 
di lavoro. 

5. M. rimase sul Iuogo, finchè il pericolo non 
fu scongiurato — raccomandando all’on. Nicotera 
lo ulteriori disposizioni per la guardia allo merci 
ed il cambio delle truppe. 

Alle 11 112 8, M. usci per salire in carrozza — 
La folla immensa proruppo in un grande applauso 
che durò lungamente alle grida di: « viva il Re, 
viva il primo soldato della carità. » 

S. M. ringraziava commosso, mentre la folla gli 
si stringeva intorno, impedendogli quasi di muo- 
versi. Le acclamazioni accompagnarono il Sovra- 
Ro sino oltre 8. Teodoro, ove la carrozza reale 
POtÈ partita al trotto. 


te a fuoco il fab- 


sinistra del fabbricato, 


ne 

L'operaio inuratore Gustavo Rossi 
mito da una cassa di paste caduta. dall' alto. 
portò ferita guaribilo in 8 Ut soldato 
genio, Niovaoni Tele, a n pento 


metri, un bersagliere, ’ Laigi -Ridolf, fu casual- 
ments farito in fe a li toe i n 

Le civerse croci d'assistenza pubblica accorsero 
tutte puntualmente sul luogo colle barelle. 

Gli incidenti verificatisi în causa dell’ incendio 
furono parecchi, 

Tra la folla immensa, in un-certo momento, si 
sparso la voce che siesso per iscoppiare il gaso- 
metro. 

Impossibile descrivere il panico, la confusione 
che ne seguirono. Fu un fuggi fuggi disperato di 
migliaia di persone — molti” caddero e fa vero 
miracolo se non avvennero disgrazie. 

AI teatro Manzoni si voleva sospendere lo spet- 
tacolo per timore dello scoppio del gaz; al Nazio- 
nale chiusero i rubinetti del gar, illuminando il 
teutro a luce elettrica e candele. Cosi pure in al- 
tri teatri. 

Molti privati telefonarono chiedendo notizie, 
pronti a fuggire dalle proprie abitazioni in caso di 
pericolo. 

Il danno si fa ascendere a cifra enorme noa an- 
cora precisabile. 

Lo stabilimento era assicurato con parecchio Com- 
pagnie, 

Alle tre antimeridiane, ora in cui scriviamo, 
pompieri e truppe sono'ancora sul Iuogo, lavo 
rando instancabili. 

I pronti soccorsi risparmiarono un disastro che 
potera raggiungere proporzioni enormi. 

e 

Conferenza, — Domenica, 7 febbraio, il go 
nerale Booth, capo dell'Fsercito di Salvezza, terrà 
una conferenza pubblica sul tema: «La religione del 
l'umanità, » nella sala cristiana, piasza Lucina, 
N. 35, alle 7 pom. 

Quattro giorni di vendit Nella grane 
de sala di vendite, in via Due Macelli, N, 71), di- 
retta da Costantino Sconocchia, alle ore 10 ant. 
dei giorni 9, 10, 11 o 12 corr., si effettuerà la ven- 
dita all'asta pubblica di una quantità di mobili, so- 
pramobili, tappezzorio, tappeti da pavimento di Bru- 
xelles © persiani, casse-forti, cristalli, porcellane 
ed altro, come meglio rilevasi dal catalogo a stam- 
pa di tutti gli articoli posti in vendita, che si di- 
stribuisce gratis nello stesso locale, ove questa 
viono effettuata. 

Mobilio di lasso. — Domani lunedì 8 e 

9 corrente febbraio 1892, alle ore 10 ar 
timeridiane, si vendono tutti i mobili antichi, mo- 
derni, artistici e dorati, appartenenti alla signora 
contessa Beretta, il tutto trasportato nei vasti lo- 
cali terreni, siti in piazza Nicosia, N. 23, 4 e 85. 
Il catalogo si distribuisce nel negozio del perito 
incaricato Pietro Palozzi, piazza Capranica, 99. 

II dott. Gori colle sue gocce calmanti dige 
stive contro i catarri cronici di stomaco e intesti- 
nali, e col Naftolio per pennellazioni nei dolori 
reumatici artritici, nevralgici, asma, geloni coo., 
ha reso un gran servigio all'umanità. Domandateli 
a Manzoni, Bonacelli e in tutte lo farmacie, 


Agli istitutori ed istitutrici 


Allo scopo di contribuire allo svilippo delle cogni- 
zioni industriali la Casa Victor Vaissier di Parigi, 
Roma e Ronbaix Saponeria e profumeria del Congo 
mette. gentilmente a disposizione degli istitutori 
e delle istitutrici le materie prime del sapone da 
toilette accompagnate da un opuscolo che li ponga 
in grado di fare agli scolari delle lezioni utili ed 
interessanti. ; 

Rivolgere a preferenza lo domande all'Usine de 
Rombaix (Francia). 


Piccola Cronaca di Roma 


Per maluttic di pettò e di cuore — 
Il prof. comm. Ottavio Leoni, dà consulti privati 
tutti i giorni, meno il lunedì, dallo 3 alle 5 p. Via 
Veneto n. 14, p. 8°, presso piazza Barberini. 

Agro Romano. — Nella tenuta del cav. Ber- 
tone alle Capannelle si vendono a buon prezzo 
piante fruttifere cd ornamentali acclimatate. 
Gqgupleta e grande collezione di pianto fortissimo 


Dirigersi aue - + a 

Malattie d' occia l'agente ivi addotto. 
te, prof. d' oculistica, via Frattina, 34 — Conséhi 
privati dalle ore 11 all1 pom. 

Il dott. Ulisse Ovidi, già primario nel 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 

te tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
©. 42, p. 2°, dalle 8 alle 9 ant, e Ba 4 pom. 

Ragioniere -— A qualunque azienda, ditta 
esercente, cha avesse bisogno della tenuta dei li- 
bri, contabilità ecc, per qualunque ora del giorno 
possiamo raccomandare un ottimo ragioniere, che 
non ha pretese ed ofîrs le maggiori garanzie’ mo- 
rali. Rivolgersi alla direzione del Popolo Romano. 

Malattie della gola, del naso e del- 
l'orecchio. — Il dottor Egidi riceve tutti i 
giorni dalle 2 alle 4 pom. in via di Pietra n. 70p. p. 

Pompe a vapore ed a mano por in 
cendi, di primarie fabbriche estere, si trovano di 
sponibili nei grandiosi magazzini della ditta Ta, 
L. Rinaldi e C. vis Nazionale 139 Roma. 

Coltura generale — Ripetizioni a domici- 
lio, via 20 Settembre 84, porta 12. 

Hi prof. Le Torre ha iugrandito il suo Isti- 
tuto ostetrico-giuecologica, via Collina 24, e tiene 
aperto il dispensario, gratuito per lo povere, lu- 
nedì, mercoledì e venerdì, dallo 9112 allo 11 ant. 

Consultazioni private al suo domicilio, via 20 Set- 
tembre 3, martedì, giovedì e sabato, dall'1 alle 8 
pomeridiane. 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUOINA, & 


Pranzo di Domenica 7 Febbraio 
Huitres 

Consommé Royal 
Petites bouckées à la reino 
Noix de veau è la flamando 

Salmis des grives 
Haricots vorts è l'auglaiso 

Poulet à la broche 

de verte 
è lu napolitaino 
Dessert 


25- Coltniti D Pranzi a tutte lo ore alla carta, 


TEATRI DI ROMA 


Argentina. — Anche iorserà, per la replica 
della Gioconda, pubblico abbastanza numeroso ed 
elegante, desidoroso sopratutto di rivedero cd ap- 
plaudire una ben cara conoscenza, il Beltrami, un 
Barnaba veramente eccellente. L' aspettativa del 
pubblico non fu delusa e l’egregio artista riscosse 
appiausi vivissimi, fragorosi od unanimi, divisi con 
le signorine Colona-so e Leonardi e con il Colli 
‘ed il Nicoletti, 

Alla notizia dell’ ificendio, tutti gli ufficiali ab 
bandonarono !a sala per recarsi sul luogo del di- 
sastro. 

Questa sera, ultima della Traviata ripetiamo 
como ieri sarà davvero purtroppo l'ultima rappre- 
sen*azione. 

Nazionale. — Dalla Cavalleria rusticana si 
darà stasera l’ultima rappresentazione ed in sotti- 
mana Napoli di carnevale. 

‘alle. — Consueta ilarità iersera alle Vacanze 
matrimoniali. 

Stasera Michele Perrin ed il Beniamino dei ma- 
riti, duo commedie piacevolissimo. 

Quirino. — Quest’ oggi del ballo Wanda si 
daranno duo rappresentazioni. Il ballo sarà proce- 
duto da una briosa commedia in dialetto milanese. 

Melustasio. — Come fa annuncisto, anche 
quest'oggi Gran Via e Diavolina. È 

Manzoni — La drammatica compagnia del 
csv. Dominici nelle duo rappresentazioni di oggi 
darà Fedora e la Cieca di Sorrento; due drammi 
i petite neri Romano — fn questo popo- 

sana — faq 
laro toatro del Teastevare elegantomento addob- 


Prezzo XL. Ss] 


i PS featro non maneberà niente 6 vi sarà tutto 
confortable gonero di foste 
il GramF@rfoo è tata quarta notte ina 
quarata la serio brillanti da ballo che 
saranno, senza dubbio, l'attrattiva ed il ritrovo di 
tutto il nostro mondo galante e che diverte. 
L'inaugurazione non poteva dare. risultati mi- 
gliori. Essendo l'ora tarda, non diciamo di più: ne 
riparleremo, 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Argentina — (3.1 sera di 1.0 giro) La Traviata — Ore? 
Nazionale, — Covelria — ored. 


— Il capriccio della fortuna — ore € 
Rossini. — Trom-Via — ore 609. 
Manzoni — Fedora, ore 8 11? — La Cieca di Sorrento — 
ore 
Politeama Romano — Gran Vegliono — ore 9. 


il giorai due rappre: 
sentazioni ore fosti tro rappresentazioni ore 
dipen 


È i 
Grand'Orfeo — Varinto ed attraente spottacolo tutte le 


$0000000 000000000000000900 0668 
OBBLIGAZIONI 4 0/0 IN ORO 
dell Gocità italiana per le Strade ferrate della Sicilia 


La pubblica sottoscrizione ha dato per risultato 
delle domande per 46997 obbligazioni, delle quali 
40800 sono stato prenotato e 6697 sottoscritte il 
giorno 4 febbraio corrente. 

Si previene che, a norma del programma di e- 
missione, tutte le 80 mila obbligazioni poste in 
sottoscrizione sono assegnate alle prenotazioni, le 
quali in conseguenza saranno ridotte del 25 p. 010. 

Gli assuntori poi, nell'intento di fare un reparto 
anche a favoro dei sottoscrittori, hanno stabilito 
di destinare a questi la metà delle obbligazioni 
sottoscritte prelevando la quantità all'nopo occor- 
rente dello obbligazioni da essi escluse dalla sot- 
toserizione : allo sottoscrizioni viene pertanto as- 
segnato il 50 p. 050. 

Nei giorni 16, 17 0 18 fobbraio corrente si farà 
Iuogo al reparto ed alla consegna dei titoli defini- 
tivi contro il versamento di L. 815 per ciascuna 
obbligazione assegnata. 

Il versamento e il ritiro dei titoli dovranno farsi 
presso lo stesso Stabilimento ove si eseguirono la 
prenotazione e la sottoserizione. 

Roma, 5 febbraio 189; 
A nome dél gruppo assuntore 
La Baxca Nazionane peL Regxo 


Sovotà anogima dell'acqua Pia (antica Marcia) 
Capitale socia 10 milioni tutto vi to 
Sede in Ro Pozzetto, 108, 


fono gli Azionisti, cho non essendo 
riuscita in numero legale l'assemblea straordinaria 
del 6 corr. mese, rimane questa fissata, come dal 
precedente avviso, pel giorno 14 alle ore 3 pom. 
Il deposito dello azioni © la consegna dei certifi- 
cati potrà essera continuato, a forma dell'art. 55 
dollo Statuto Sociale, fino al giorno 11 del pre- 
sento mese, 

Roma, 7 febbrato 1862. 


LA DIREZIONE. 


DENTISTERIE AMERICANI è ROME 


Dents ct Dentier 


tout à fait identiques comme usage, durdo ed aspecte, 
aux plus bellos dents naturellos. 


Opérations Dentaires 
sans la moindre doulenr ni malaise, sans endormir, 


par un nouveau procédé complètement efficace 
et inoftensif. 


F. et A. Pellegrini 


CHIRURGIENS - DENTISTES 
IOME - 92, Place S. CLAUDIO »- ROME 


Ultimo Notizie 


Ieri, al tocco, si riunirono nella Sala Rossa, a 
Montecitorio, circa 40 deputati sotto la presidenza 
dell'on. Mersario, per accordarsi a favore della 
abolizione dei dazi d'uscita delle sete. 

L'adunanza ha deliberato di chiedere l’abolizio 
ne immediata di detto dazio, dando incarico agli 
onorevoli Plebano e Merzario di insistere presso 
il governo e di presentare, occorrendo, un pro- 
getto d'iniziativa parlamentare. 


Il conte De Launay. 


(8) Berlino, 6. — Lo stato di salute dell'am- 

basciatore d'Italia, conte De Launay, è, stamane, 
invariato. 

6 — Lo stato di salute dell'am- 

iano, conte De Launay, é molto 

peggiorato. Le forze diminuiscono sensibilmeute. 


Il conte d'Arco. 


(S) Venezia, 6. — L'on. conte d'Arco, com= 
pletamente ristabilito in salute, è partito stamane 
per Roma. * 


Stato maggior generale. 


Il maggior generale medico Pecco, ispettore ca- 
po della Sanità militere è collocato ‘in’ posizione 
ausiliaria e nominato commendatore dell’ ordine 
Maariziano. 

Il maggior generale Orero ora in disponibilità 
è richiamato in servizio e nominato comandaute 
la brigata Parma. 

Il ten. gen. Marabotta ora iu riserva è tolto per 
ragione d'età dai ruoli degli uficiali della riserva 
conservando l'onore dell’uniforme. 


I negoziati italo-svizzeri 

(S) Ginevra, 6 — Il capo di dipartimento, 
Droz, restando oggi a Berna, la prossima Confe- 
renza commerciale di Zurigo è 

(8) Berna, 6 — Non è certo che il sig. Droz 
ritorni a Zurigo lunedì e nemmeno nei giorni 
seguenti. La sua partenza per Zurigo dipenderà 
dalle nuove istruzioni che verranno date ai dele- 
gati italinni. 

La situazione è molto difficile. Le ultime pro» 
poste dei delegati italiani furono respinte, vener- 
di, come insufficienti. 

Allo stato attuale della questione, si afferma da 
buona fonte, che l'applicazione della tariffa gene- 
rale è quasi certa a datare dal 12 corrente. 

Secondo notizie da Zurigo, i delegati italiani 
faranno oggi o lunedì comunicazioni finali. 


Monte delle pensioni, 


La situazione patrimoniale del Monte delle pen 
sioni per gl'inseguanti dello scuole pubbliche ele 
mentari, amministrato dalla Cassa depositi e pre- 
stiti ammontava al 31 dicembre alla somma di 
L. 84,615,408,65 con un’aumento di L. 3,519,957.81 
dal precedente anno. 

Amministrazioni comunali, 
Il Consiglio comunale di Mormanno (Cosenza) 


è sciolto per gravi irregolarità amministrative cau- 
sate dalle gare di pari 


i RARA: o 
a'armeme rata 
i quali comprendono la fondazione 
Banca Nazionale dell'Uruguay, con un 
capitale di otto milioni di pesos, di cui almeno la 
metà dovrà essere versata, sono stati approvati 
dalla Camera dei Deputati, 
Notizie varie. 

(©) New-Yerk, 6 — Il New-York Herald se- 
gnala un ciclone che si è formato nella regione 
del Gulfstream e si dirige verso Terranova. Esso 
produrrà probabilmente perturbazioni atmosteriche 
salle coste di Francia e'd'Ingh'lterra verso mor- 
‘coledì. 

(N) Parigi, 6, 11.52 pom. — Un caso terri» 
bile è avvenuto ieri a Villafranca, presso Nizza 
Un cavallo montato dal tenente ii cacciatori, ' 
‘Taverne, si impennò sulla sponda del mare e sal- 
tando il muro che fiancheggia la strada precipitò 
nel mare col tenente. Le ricerche dei palotsbari 
per trovare il cadavere di Taverne sono riuscite 
sinora infruttuose, 

(8) Londra, 6. — Il piroscafo greco Andrea, 
proveniente da Cardiff e diretto a Malta, affondò 
la notte scorsa presso le isole Scilly. Quindici uo- 
mini dell'equipaggio sono salvi. Dieci altri, com- 
preso il capitano, sono scompar 


Movimento della navigazione. 


(8) Las Palmas, 5 — Iî Duca di Galliera, 
della linea La Veloce, prosegue per Genova. 

($) Rio-Janetro, $i — N Città di Genova, 
della Società Lavarello, prosegue pel Plata. 


Borse e Mercati 
Roma, 6 fobbraio 1892, 

Mercato fermissimo od attivo, quasi tutti i va- 
lori segnano un miglioramento da ieri. La Rendi. 
ta per fino corrente fu negoziata da 93,75 a 93,70 
@ in fine 98,75 a 99,77 112. 

Il contanto si quotò 93,67 172. 

Attivi scambi in Azioni Banca Genoralo da 332 
a 334 per chiudere 838 circa. 

Le Immobiliari ebbèro affari da 211 a 218 eil 
Risanamento a 153 circa. P 

Il Credito Mobiliare ben tenuto ebbe compratori 
a 392 è 893. 

Ferme le Meridionali a 649 a 650 0 invariate le 
Mediterraneo a 494 circa, 

Ferme le Banche Romane da 1012 a 1016 è in 
nuovo miglioramento la Banca Nazionale a 1840. 

Le Azioni Acqua Marcia obbero qualche scam= 
bio a 1150, 0 il Gaz inattivo si tenna a 798circa, 

In ripresa le Condotte da 231a 232,50 e inattivi 
gli Omnibus a 117. 

Cambi sostenuti : Franc 102,90, Londra 25,68, 

Ore 6,30. — Mercato fermissimo. — Rendita 
93,70 a 93,67 — Generali 334,50 a #34 — Immo- 
biliari 211,50 a 212 — Risanamento 153 a 152 — 
Mobiliare 393 a 391 — Meridionali 650 a 644 —; 
Moditerraneo 495 — Acque 1150 — Gaz 799 — 
Condotte 238 — Omnibus IL7. 


BORSE ITALIANE - 6 Febbralo 1962. 
W.B. I presa! a fino mese. 


Inpormazioni ESPERK 
FRANCIA 


(N) Parigi, 65.30 pom, — A Neuilly, ove oggi 
sono incominciate le operazioni di lov8, circa due 
mila persone tra coscritti e curiosi stazionavano 
dinanzi al Palazzo di città. Si commentavano con 
vivacità le deliberazioni prese ieri in vario _riu- 
nioni pubbliche per iniziativa degli anarchici esi 
dicova che alcuni coscritti appartenenti priucipal- 
mente al distretto di Saint Quen erano decisi a fare 
del chiasso, e ad opporre un rifiuto formale quan» 
do fosse venuto il loro turno di estrarre il nume- 
ro. Sia che gli anarchici abbiano rinuneiato al pro. 
getto, sia che le misure prese li abbiano intimiditi, 
non avvenne alcun incidente e le operazioni si svol 
sero senza alcun incidente. 


S. M, il Re riceverà questa mattina i mi- 
nistri per la consueta relazione. 

Dopo la relazione, alla presenza dell’ on. 
Berti, primo segretario del Gran Magistero 
dell'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, S. M. 
il Re consegnerà al tenente generale marche: 
se E. Pallavicini di Priola, suo primo aiu- 
tante di campo generale, la medaglia Mauri 
ziana pel merito militare di dieci lustri, con- 
feritagli con R. D. del 14 gennaio scorso. 

Furono in questi giorni sanzionati da S. M. il 
Re alcuni provvedimenti presi dal governatore del- 
V'Eritrea, relativamente allo competenze giudizia- 
rie ed al porto ed al commercio delle armi da fuoco 
nella colonia. 

Tali disposizioni avranno vigore finchè non sia 
provveduto al definitivo riordinamento dell'ammi- 
nistrazione della giustizia nella colonia Eritrea. 

pasa 

L'on. guardasigilli sottoporrà alla firma sovrana, 
nell'udienza d'oggi, i decreti che provvedono ad 
alcuni posti varanti nelle Corti di Cassazione. 


Ieri sera è giunto a Milano il ministro dell’in- 
terno francese, signor Constans, ed è sceso al- 
l'Hotel de la Ville. 

Da vari giorni l’on. Ferracciù, vice-presidente 
della Camera, trovasi malato. Quantunque nulla 
accenni 2 gravi conseguenze, pur tattavia le con- 
dizioni dell’illustre infermo destano viva inquie- 


tudine. 
L'on. Luzzatti ieri siava molto meglio. 
n 

La Commissione suprema d'avanzamento ha com- 
piuto i suoi lavori, ma si riunisce tuttora per trat. 
tare importanti questioni attinenti alla difesa dello 
Stato a lei sottoposte dall’on. ministro delia guerra. 

La terza divisione della squadra composta delle 
navi Efna, Vesuvio e Monzambano è partita da 
Napoli per Alessandria d'Egitto. 

Il comandante, contrammiraglio Turi, presen- 
terà le felicitazioni del Re e del govorno al Kedive. 
Il Senato di ieri. 

Approvò, anche a serutinio segreto, lo sta- 
to degli impiegati civili ; i provvedimenti per 
le gallerie fidecommissarie ; la tumulazione 
in Santa Croce della saima di Ubaldino Pe- 

, e contratti di vendita e permuta di 
beni demaniali. 

Intraprese poi la discussione del disegno di 
legge sull’avanzamento dell'esercito con un 
discorso del sen. Mezzacapo, il quale, pur di- 
chiarandosi in massima favorevole alla legga, 
ne combatiè strenuanente le disposizioni re- 
Intive al ruolo unico e ai limiti di età. 

Domani seduta. 

La Camera di ieri. 

Esaurita la discussione del progetto di legge 
sul ricupero delle spese di giustizia penale, 
si approvò, senza modificazioni importanti, un 
vecchio disegno di legge ri ite certe 
servitù di legnatico su quel di Massa-Marit- 
tima. Quindi s’incominclò la discussione della 
legge sulle tramvie a trazione meccanica e 
ferrovie economiche. Parlarono gli on. Chia- 
radia, Casana; Arnaboldi, Cavalletto e Gianolio. 


GERMANIA 

® Ber G, _ 7 
discussione del bit, cela. 
i 1 segretario di Stato, 2_.agticher, dichiara che 
il governo presenterà, nella procinia gessoni ‘le 
progetto per esteridere la leggo suit secienrazione 
contro gli accidenti, anche agli impiegati sane 
mercio © ai pescatori. La legge sull'assicnrazian 
degli operai vecchi e invalidi deve essere emon- 
data. Tutte le classi sociali debbono prestare il 
loro concorso a simile riforma, Conclude che non 
potrà giammai trattarsi dell'abolizione di questa 
legge. 

(5) Amburgo, 6. — Si assicura che la Corte 
disciplinare abbia condannato Limbug Stirum per 
la sun pubblicazione nella Kyeuz Zeitung sui trate 
tati di commercio ad essere revocato dalla carica, 
perdendo la pensione e il titolo di ministro, 


AUSSIA 


(N) Pletroburgo, 6, 4 pom. — Ii Ministero 
ha approvato la creazione di una Senola di medi- 
cina femminile a Pietroburgo con clinica annessa. 

Il solo siguor Pobiedonotzeft, procuratore dei 
Santo Sinodo, era contrario al progetto 

La difficoltà è ora di trovare il capitile neces- 
sario. 

— Il principe Galitzin è stato nominato gover- 
natore di Tobolsk con poteri disereziorai. 


SPAGNA 

(8) Madrid, 5 — Quattro anatchici di Xeres 
furono condanvati a morte e verranno giustiziati 
quanto prima. 

(8) Madrid, 6. — Il Bilancio è stato presen- 
tato alle Cortes. 

Le spese ascendono a_750,263,000 pesetas e le 
entrate a 748,750,000. 

Le economie introdotta nel Bilancio ammonta» 
no a 6,910,000 pesetas. 

Inoltre lo spese del personale civile saranno ri- 
doîte del 10 0jp nel periodo di tre mesi. 

Le entrate derivanti dalle nuove imposte sono 
valutate in 26,250,000 pesetas. 

Fra le nuove imposte sono comprese quella su 
gli succheri esteri, nazionali e coloniali, quella 
dell'1 010 sui pagamenti fatti dallo Stato, dai con- 
sigli generali e dai municipi, eccettuati’ i paga- 
menti all’estero. 

La tassa sulle miniere è fissata al 20 0/0. 

(8) Mudrid, 6. — I lavori delle miniere di 
Bilbao verranno ripresi lunedì venturo. 

Le inondazioni continuano nel Nord della Spa- 
gna. Le perdite sono piuttosto considerevoli. 


Continua la 
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(N) Parigi 6, 5 pom. (fonte francese) — Dopo 
fermezza all'apertura la tendenza si indebolisce 
dietro reazione negli stabilimenti di credito. Fondi 
russi deboli. Corre voce che il prossimo prestito 
di 30 milioni di rabli sarebba interuo, Lotti turchi 
iu rialzo dietro compre per conto tedesco. 

Chiusura calma. 

(N) tmrizi, 6, ore 10,50 pom. (fonte italiana) — 
sso CSO 110 — 90,85 — 42150 — 635 
— 1860 — 598,75 — 69,46 — 8760 — 

19110 — 28,75 — 9212 — 6448 — 9814 — T6l& 
— 792 — 637 — 1203 — 25607. 


Vienna, 6 ferma ||__semara, 6 chiusura 


5 


Mobiliare | sos15 | sioss as 1716/98 10116 
R.sust.(oro) | 118 — | 11815 90 118) 30.1 
TI. (carta) | W405| 968 1] 1a 116] 18 spe 
d'oro | 990] 99 1] 05 218) ss 18 
©. Londra | 118 15 | 118 16 || Argonto. - | 61 salt 116 


Vara. alla B. laghi. si 12,090 — Bilirate si. 


Neonte ufelale 
SAGGIO 


Berdimo, 6 debolo | 
«| 6 


0160] 9140|} rata. . 
#0] 9110 
9660 | 9550 
199 00 | 199 70 


Camb. #13‘ [30991181052 tp} Belgio . 


— 
Dispacci d'urgenza del giornale 


PORTOGALLO 


Liverpool, 6 fsbbralo, ore 4,15 pom. (urg.) sportura 


(8) Lisbona, 5 — Camera dei Deputati — 
Manuel Ariaga (repubblicano) chiede che si pone 
ga in istato d'accusa Mariano Carvalho, ministro 
delle finanze, per le anticipazioni fatte alla Com- 
pagnia delle ferrovie portoghesi. 

(8) Lisboma, 5 — Camera dei Pari — D mi- 
nistro della marina, ammiraglio Ferreira de Me- 

ita, dichiara di avere ordinato alle autorità di 
Mossamete un controllo sull migrazione per lo 
Stato del Congo, onde evitare danni agli interessi 
portoghesi. 

STATI BALCANICI. 


(8) Costantinopoli, 6. — « La Porta con- 
segnò ieri all'ambasciatore francese, Cambon, la 
sua ris alla Nota francese relativa all'inci- 
dente Chadourne. Tale risposta è conforme al sunto 
pabblicatone il 5 corr, 


babili del giorno, . . Balle E. | 1000 
ora da gia * a [1508 


Miavre, 6 febbraio oro 406 (trg) spertura. 
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Fil dl'Aunir 


— Dimenticare? No, ma penso, veggo, sento 
solamente tutto în correlazione con lui, So forso 
io stessa come ciò sia accaduto? — disso sopra 
pensioro Maria. — Egli mi apparve, tutto svanì o 
incominciò una nuova vita per me! Solo allora 
sentii che vivevo! Ma conie sei lenta, nutrice, le 
tue dita dormono ancora ? Basta coi capelli. Met- 
timi ancora questa rosa, Juan ne ama il profumo. 

— Devo indossarvi la veste rosa, la verde, la 
bianca o l'azzurra, Mariquita? — domandò la 

, donna, 

— 0 tu mi torturi, Petronilla! mentre perdi il 
ternpo in domande, potrei esser già vestita, 

— Oppure la veste rosa coi merletti? 

— Ebbene, vada per la veste rosa. Juan ha ca- 
x0 quol colore. 

— Ora sei pronta, mia dolce creatura. Ancora 
tino spillo per fermare il fazzoletto sul seno e la 
cintura bene allacciata col fermaglio di brillanti. 


to sieto bella. Oaservate nòllo' spocchio comò siete 
fioronte! Più delle rose s' imporporano le vostre 
guancie, e non sono quattro settimane eravate sì 
pallida che vostra madre ed io pensavamo cosa 
avremmo potuto fare per rinforzatvi... 

— Sì, buona nutrice, ma voi non calcolavate 
sulla coppa alla quale la vostra pupilla ha ora be- 
vuto? disse il conte di Tendilla, il quale, dopo 4- 
ver picchiato più volte, era entrato ed avova u- 
dite le ultime parole. 

Maria gli saltò ai collo © padre e figlia si guar. 
darono fissamente senza però dirsi verbo, 

Era uno di quei momenti in cui per chi sente 
profondamente not. vi è che il silonzio: poi con- 
dusse la figlia negli appartamenti di Donna San- 
cha ove Tuan li aspettava, 

La buona madre lasciò godera quel mattino ore 
di tranquilla felicità ai due fidanzati, assumendo 
sopra sò stessa di ricevere gli ospiti che già arri- 
vavano. 

Solo pochi giorni di assenza da Toledo aveva 
potuto procurazsi Juan di 'adill& talmente in- 
calzavano gli avvenimenti, ma sembrava come se 
il minaccioso vulcano sul quale stavano, rendesse 
ancora più viva la felicità di quel momento. 

Maria aveva un luogo prediletto nell'Albambra 
€ questo era il piccolo appartamento di Sindaraja 
colla vista del giardino e che, pari a un cane- 


arcate. 

‘ Quivi Maria condasse il buo promesso ; pensa- 
vano quasi con timore alla calca ed alle feste della’ 
sera, e la solitudine ed il silenzio del quale gode- 
vano, interrotto soltanto dal dolce mormorio della 
sorgente, quale dolcezza per duo amanti |... 

— Potessì tosto rapirti lassù nel nostro dolce a- 
silo, Maria, disse Juan mentre percorrevano gli 
archi marmorei del corridoio, additandole una del- 
le finestre : intant» eransi recati sopra una delle 
terrazze sul ocadof de la reina. 

Ai loro piedi giaceva la ricca Granata, l'argen- 
teo flume scorreva în mezzo ai monti, ed a loro 
dirimpetto sulla vetta del colle splendeva come un 
gioiello incastonato in verde smalto l’abbagliante 
magnificenza del palazzo del Generalife. 

‘a là che dovevano abitare durante il loro sog- 
giorno a Granata; il leggendario castello dei re 
Mori, testimone delle splendide feste © delle gioie 
d'amore delle quali rigurgitano le poesie degli 
rabi, era adesso vuoto e solitario e, strano contra- 
sto dopo le romorose bacchiche feste degli Arem, 
doveva accogliere, nel suo grembo di fiori, la ca- 
sta felicità di due anime pure. 

Juan cullava Maria nelle sue braccia e le bacia- 
va lo purpure guancie. 

Il sole di primavera scintillava sì abbaglianto- 
mente sulle lastre di marmo che gli obbligava a 
chiudere gli occhi, 


intommensurabilò ad occhio mortale. Vedi come 
tutto intorno a noi è abbellito dalla primavera ; 
gli alberi © i fiori sembrano respirare, pare quasi 
di vedere scorrere i caldi torrenti di vita che por- 
tano la benedizione sulla terra. Capisci ta adoseo 
il mistico ridestarsi della vita ed il rapimento 
che invade la creazione, mia dolce sposa ? Amo- 
ro è rivelazione ! Esso sente le arcane pulsazioni 
della natura, poichè uniti formano un solo ente 
animato, 

Due farfalle azzurre svolazzavano verso di loro 
dal giardino incantato del Generalifo e scherzava- 
vo fra i loro capelli, tuffandosi con voluttà nella 
atmosfera illuminata. 

Maria tese la mano pensierosa per pigliarlé. 

— Credi tu, Juan, che sieno felici quanto noi? 

— No, noi lo siamo ben di più, perchè abbiamo 
la coscienza di esserlo. Ma che esse non sieno il 
simbolo del nostro amore; o Maria ! conoscono solo 
della*vita l'amore e la morte. 

— Invidiabili sempre, mormorò la giovinetta. 

Chi le suggerì questo pensiero ? 

Perchè la mente delle persone appossionate ri= 
corre appunto nella più alta potenza della vita, al 
tetro fantasma della morte ? 

Dai tempi del ro Boabdil le stanze di parata 
ormai deserte dell'Alhambra non averano veduto 
una festa sì sontuosa come in quella sera per la 
celebrazione degli sponsali, 


Il conte di Tendilla del resto come vecchio 
itom di guerra sì somplics nelle sue abitudini 
doveva ' rappresentare in quel giorno il lustro 6 
l'onore della sua nobile stirpe, poichè tali erano 
le esigenze dei costumi spagnuoli © tutte le fami. 
glio dell' Andalusia, di qualche importanza erano 
State invitato, 

Allora non si teneva conto delle distanzo e poco 
curando il disagio di alenne giornate di viaggio 
accorrevano i nobili cavalieri © le belle dame, que- 
ste ultime curiose di vedere l'Alhambra, ove avo- 
vano abitato ls sontuosa sultane ; tra i cavalieri, 
più d'uno avevano assistito col conte di Tendilla 
all'assedio di Granata, allorchè la superba mezza- 
luna cadde e per la prima volta sventolarono sulle 
torri dell'Alhambra gli stendardi di Castiglia. 

Anche il fedele memico di Tendilla — il co- 
mandante di Granata — era giunto nel più splen- 
dillo attiraglio inerente al suo rango. 

I due vecchi signori. sapevano bene che non 
averano nulla da temere per quel giorno almeno 
dalle sl frequenti guerre d' avvisaglio, poiché 
quando si trattava di dame, di guerresco coman- 
dante era d'una galanteria quale solo in Spagne 
è dato ritrovarla. 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E E OBLIEGHT _ 


DIO TI AMA 


erede, non perista, ma nbbia In vita cternne 5, 
(Giov. III, 16 — versione Martini) 

Se questo parole sono vere, Iddio ama i perduti 
edi peccatori, 

Se queste parole sono vere, Iddio ha fatto il 
maggior sacrificio ch'egli potesse faro, affino di 
salvaro i peccatori, 

Se questo parole sono vere, ognuno può eusore 
salvato, quando egli confidi in Cristo, e prenda la 
sua Parola per guid 

Questo sono parole di Cristo, perciò esse 
sono vere. 

Vedi inoltre : Matt. 

Rom. 1-11; 1 Piet. Il 


Lago Maggiore 


Vendesi Willa situata tra Arona Meina, lungo 


strada nazionals Sempione ed il Lago, in posizione 
splendida comoda vicina stazioni ferrovia navig 
gione, Superficie venticinque pertiche cintate, 
‘cesso carrozzabile, casa civile, casina rustica recen- 
temente costruite, giardino, vigneto, frutieto, bosco, 
sorgente. 


Vendesi Fondo rustico (giù annesso al Vil. 
lino Massara ora Dell'Ara) situato sulla collina tra 
Meina Dagnente, superficie. dodici pertiche cin- 
tate, vigna, prato, bosco;, piccolo «ensino, cascina 
vorgeute. Posizione stupenda. 

rivere: cav.Antonio Massara, Firenze, 
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cortile. Palazzo Valontì Casalini N. 48, yia Sistina. 
Dirigersi portiere. 
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